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può TREVES: 


IL YACHT REALE “ VICTORIA AND ALBERT,» ENTRA NEL PORTO DI NAPOLI (istantanea Carlo Abéniacar), 


CORRIERE 


DA EDOARDO VII.A GUGLIELMO II. 


In questa settimana l’Italia scrivo pagine di 
storia. La visita ufficiale di Re Edoardo VII di 
Inghilterra a Vittorio Emanuele IIl in Roma non 
è un viaggio sovrano per diporto, per curiosità. 
Tutti lo sentono — è un avvenimento politico 
di primissimo ordine; e la sensibilità del popolo 
italiano, sulla marina di Siracusa, como nella 
ridente pianura di Caserta, a Napoli como a 
Roma, lo ha commentato coi suoi evviva sinceri, 
coi suoi applausi calorosi. 

Da almeno novanta anni l'Inghilterra rappre- 
senta al pensiero na- 
zionale italiano l’a- 
micizia sincera, ali- 
mentata dalla comu- 
nanza delle. aspira- 
zioni liberali e dalla 
identità degl’interes- 
si sul mare e nel 
mondo. 

Nelson, di cui re 
Edoardo ha ammi- 
rato un rassomiglian- 
tissimo ritratto nel 
museo di San Mar- 
tino a Napoli, Nelson 
appartiene al periodo 
della lotta dell’ In- 
ghilterra contro la 
Francia; per questa 
lotta l'Inghilterra ha 
sorretto per dodici 
anni, indefettibil- 
mente, nell'ora del 
disfacimento, della 
sventura, i principî 
di Casa Savoja rele- 
gati dagli eventi nel- 
l'isola di Sardegna, 
mentre lord Bentink 
in Sicilia si buttava 
dalla parte dei ba- 
roni siciliani contro 
Ferdinando I, sleale 
verso la costituzione 
siciliana del 1812, Il 
miraggio del libera- 
lismo napoleonico si 


ALLESTIMENTO DELLE DECORAZIONI F 


dissolve in una tirannia militare che disillude gli 
italiani, e l’ Inghilterra vede nell’ Italia, dopo il 
1814, la Terra Promessa delle idee liberali nel- 
l’ Europa meridionale; l’alleata naturale, neces- 
saria ad impedire sul Mediterraneo la suprema- 
zia della Francia, 

Quando l’Italia potrà essere nazione, la sola 
che non potrà temerne, non dovrà esserne ge- 
losa, sarà l’Inghilter 

Byron vive la vita italiana; è innamorato delle 
nostre bellezze d’arte e di natura; soffre dei no- 


(Fotografia di Dante Paolocci), 


ER L'INGRESSO DI Re EpoarDo VII A Roma. 


stri dolori, cospira coi nostri cospiratori. Londra 
nel turbinio del 1814 è la meta di Federico Con- 
falonieri che va a raccomandar® agli statisti in- 
glesi l’idea di far sorgere in Italia un regno in- 
dipendente; Porro e Confalonieri sono gli ospiti 
in Milano di lord Brougham nell’ ora delle ri- 
schiose preparazioni; Ugo Foscolo esule lavora 
con Hobhouse al Saggio sulla letteratura italiana; 
mentre ttel Conciliatore i progressi della civiltà 
britannica, il vapore, il gaz trovano fra i nostri 
infervorati romantici propugnatori ed emuli, so- 
gnanti oltre ai progressi delle applicazioni scien. 
tifiche il progresso politico modellato sulle isti-7 
tuzioni della libera Inghilterra, 6 riproducono 
dalle scuole Lancasteriane la preparazione intel- 
lettuale alla libertà ! 
Il governo inglese 
non eccita lè nostre 
parziali rivoluzioni, 
per sfruttarle e poi 
rinnegarle; l'inviato 
inglese a Roma è il 
solo che nel 1831 non 
si impegna a far coo- 
perare il proprio go- 
verno alla difesa del 
governo temporale di 
Gregorio XVI l' in- 
viato inglese presso 
l’iniquo Francesco IV 
di Modena protesta 
contro il linguaggio 
della famosa Voce 
della Verità, organo 
dei gesuiti e del du- 
ca, contro il regime 
costituzionale ingle- 
se, e ritira le prò 
lettere credenziali 
dalla corte del conte 
di Culagna, mentre 
al cuore dei patrioti, 
esulî e perseguitati, 
la politica inglese 
brilla come raggio di 
speranza. La libera 
Elvezia piega alle 
pressioni del principe 
di Metternich e del 
governo costituzio- 
nale di Francia, e i 
profughi nostri, Maz- 
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IL Re EDOARDO E LA REGINA AMELIA DI PORTOGALLO APPENA SBARCATI ALL'A 


zini, i Ruffini, Ri Grillenzoni, Melegari, e 
tanti altri, attraversano fra i gendarmi la Fran- 
cia e riparano in Inghilterra, di dove si svolge 
quel fervoroso apostolato, che suscita in Italia i 
martiri e gli eroi, 6 
in Inghilterra acco— $] 
glie le simpatie degli > 
uomini di pensiero, 
gli aiuti dei filantropi. 
Sono interminabili 
le rievocazioni stori 
che. La prima batt. 
glia decisiva contro 
il governo borbonico 
è combattuta in 
mezzo all'opinione 
pubblica inglese da 
Guglielmo Gladsto- 
ne, dopo visitati a 
Nisida gl’illustri pri- 
gionieri politici di 
Ferdinando II; come 
più tardi la gloriosa 
spedizione dei Mille, 
duce Garibaldi, si 
compie sotto gli oc- 
chi della squadra in- 
glese, scudo ai pa- 
triotti, minaccia alla 
tirannide borboni 
Gli Argonauti del- 
la patria nel momen- 
to di avvicinarsi a 
Marsala scorgono 
paurosi due grosse 
navi da guerra an- 
corate; sul volto se- 
vero di Garibaldi 
passa una nube; il 
capitano Castiglia interroga, in inglese, uno scu- 
ner britannico, che faceva rotta opposta al Pie- 
monte © al Lombardo, e il capitano risponde: they 


8) 


® sono, per universale con- 


I più fini liquori sisi 


are two wessels of the british squadron — sono 
due celli della squadra britannica! — “Un 
respiro allarga tutti i petti! ,, così ha scritto Gue 
zoni, che c'era; e quel respiro alita ancora oggi 


S. M. EboarDo VII IN GIRO PEI DINTORNI DI NAPOLI (istantanea (. Abéniacar). 


nel petto degl’italiani che acclamando a re Edoar- 
do VII e all'Inghilterra, rievocano e sintetizzano 
la storia del loro risorgimento, densa di questi 
ricordi, e rinnovano attorno al re simpatico, raf- 


finato, moderno, entusiasmi simili a quelli che 
salutarono in Londra Vittorio Emanuele nel 1 
quando l’ alleanza anglo-sarda per 


la guerra di 


JALE DI NAPOLI (fot, (. Crocco-Egineta). 


Crimea preparò gli avvenimenti onde uscì la gran 
guerra dell’ Indipendenza italiana ; è Garibaldi, 
nel 1864, accoltovi come mai, prima e dopo, in 
nessun tempo, nessun sovrano di popolo amico. 
Anche le vicende afri- 
cane sono venute, in 
quest’ultimo venten- 
nio, a rinsaldare i vin- 
coli di amicizia, sul- 
l'identità degl’inte- 
ressi, fra l’Inghilte: 
e l’Italia, sul Med 
terraneo e sulle coste 
e contrade del Nero 
Continente; dove la 
tenacia inglese ha po- 
tuto vincere un’aspr: 
lotta ed ingrata, che 
Italia sola, fra le na- 
zioni d’ Europa, con- 
siderò con umanita- 
ria equanimità conci 
liante le nobili ra- 
gioni dei Boeri con 
l'interesse politico in- 
negabile dell’ Inghil- 
terra, ammirevole 
nella fermezza dei 
suoi propositi, coro- 
nati da un risultato 
finale che non la spin- 
se alle facili arrogan- 
ze del più forte. 
Questa rapida evo- 
cazione degli eventi 
memorabili lontani e 
vicini, spiega, se pur 
ve n'ha bisogno, il 
gnificato ed il tono 
fesi oni popolari ed ufficiali di 
Napoli e di Roma, — specialmente di Roma, dove 
al grande concetto della patria italiana profonda- 


ARTURO VACCARI Orema nici 


LIVORNO 
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S. M. Epoarpo VII visita I GIARDINI DEL PALAZZO REALE DI CASERTA — 24 aprile (disegno di R. Salvadori da schizzi di E. Matania). 
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Rr Epoarbo VII E LA REGINA AME 
(Fotogri 


mente sentito non sono soverchi questi riconosci 
menti festosi © solenni fatti di persona dai so- 
vrani delle più civili nazioni, risp verso l’an- 
tica tradizione religiosa, oggi impersonata in un 
sacerdote reso ancora più venerabile dal miracolo 
degli anni, ma aperti riconoscitori del maggior 
fatto storico del secolo XIX, la cessazione del pc 


tere temporale dei papi, sopraffatto dall'idea ci- | compio 


vile di un Regno Italiano, 
forte, liberale, sieuro di sè in 
a e fuori, aperto a tutte 
le idee, a_tutti progressi, 
garanzia di pace nel mondo, 

I saluti inerociatisi fra il 
lord mayor di Londra e il 
sindaco ‘di Roma in questi 
giorni hanno riassunti tutti 
codesti sentimenti, compen- 
diati tutti codesti ricc di, 

spressa questa comune fidu- 
cia dei due Sovrani è dei due 
popoli, i da un con- 
vegno i cui festosi episodii in- 
vadono, con le rapide istan- 
tanee fotografiche, le pagine 
illustrate, attestanti oggi e in 
enire i caldi entusi i 
di un'ora, nella quale italiani 
ed inglesi hanno applaudito 
con uniformità di sentimenti 
il classico inno God save the 
King! 

Quando i lettori dell’ Tra- 
LIANA avranno fra le mani 
queste pagine, Edoardo 
sarà già da quarant’otto ore 
lontano dall'Italia, ed entrerà 
a Parigi; ma nella stess'oi 
part 


n 
da Berlino un altro 


amico sincero dell’Italia © 
della Casa di Savoja — Gu- 
glielmo Il, re di Prussia e 
imperatore di Germania; e la 


settimana prossima Rom 


rà ancora degno teatro di d 
mostrazioni, di feste, che nul- 
la hanno di soverchio, dove si 
tratta di riaffermare che l'Ita- 
lia e il suo giovane Re sono 
amati e ricercati nell’inte- 


resse della 
gine di storia che si scrivono oggidì non più solo | ro 3 
nelle aule dorate, chiuse al soffio della vita po- | di Napoli, col q 


Roma. — DECORAZIONI DI VIA NAZIONALE 


A DEL PORTOGALLO 1N LANCIA NEL GOLFO DI NAPOLI 
ia Carlo Croce 


ineta). 


iltà © della pace. 


; sono pagine alle quali il popolo, che ne R 


comprende il significato immediato e remoto, fa il | 2! 1219, 
commento con la sua viva, diretta partecipazione 


iva; giacchè se queste visite sov 
ono tanto 


silmente e fra tanto sorriso di | ste 


PER L'INGRESSO DI RE } 
(Fotografia: Dante Paolocci). 


jono grandi pa- | derico Guglielmo e p 
rono poi le alte autori 


li accoglienze, 


gione ve 


sta in questo: ri- 
spondono all’intimo sentimen- 
to dei popoli, rosi di 


libertà, di progr 
es 


>, di ben- 
ere economico e di pace. 
Cicco e Cola. 


A NAPOLI E A ROMA. 


za fatta dal popolo 
italiano in Napoli e in Roma f re 
idoardo VII è largamente ripro- 
dotta nelle nostre incisioni di que- 
sto numero; e noi accompagniamo 
le illustrazioni con la cronaca più 
succinta possibile di questo viag- 
gio festoso del sovrano inglese. 

Il yacht reale britannico Vict 
ria and Albert proveniente da 
racusa è entrato nel porto di 
poli alle ore 9.20 del giorno 
aprile, fra il cadere di una pi 
gia dirotta e in mezzo ad una 
nebbia affatto inglese, ciò che non 
impedito l'aftollarsi dei napo- 
letani per assistere ad un arrivo... 


che era anche nascosto dal fumo 
delle artiglierie italiane ed in- 
glesi mbianti saluti di rigor 


Il yacht reale, scortato da dodici 


corazzate inglesi, si è ancorato 
l’arsenale fra la Liguria, coman- 


data dal duca degli Abruzzi 
Marcantonio Colonna. 

Re Edoi 
suo yacht nello & 
dell’arsenale, è 
tato a bordo dal pr 
Portogallo, du 
dal duca de 
forme di 
ti 


e il 


«lo appena entrato col 
lee 


ho d'acqua 
complimen- 


ncipe reale di 
di Braganza, poi 
i in uni- 


Abruz 
pitano di fregi 
tegli il benvenuto di re Vitto- 
io. Subito dopo sono saliti a bordo 
i generali Pedotti, Garanetti e Di 
Majo, formanti la missione mili- 
tare messa a disposizione del ro 
d'Inghilterra dal re d'Italia. Re 
Edoardo ha quindi ricevuti i suoi 
geniali pronipoti, principe Fed 

pe Bitel di Germania. Segui- 
taliane, fra le quali il sindaco 


le re Edoardo fu affabilissimo. 

te, bisognava ricambi 

alle 12,15, in grande uniforme di ammiraglio recava 
’yacht Amelia a visitare la regina di Po 

© | togallo; poi a bordo del germanico Saphire a visitare 

one si | idue giovani principi tedes 


le, e re Ed 


hi partiti da Napoli la sera 


, poi a visitare il duca degli Abruzzi a bordo della 
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EpOARDO VIL D'INGHILTERRA, 
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Sta Maestà Epoarpo VII visrra IL Museo NAZIONALE DI NAPOLI — 23 aprile (disegno dal vero di E. Matania). 
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Roma. — Sua Marstà EboARDO VII PASSA IN RIVISTA LA COMPAGNIA D'ONORE — 27 aprile (disegno di A. Minardi, da schizzo di Dante Paolocci), 


SALA DEGLI SVIZ AL QUIRINALE 27 aprile (disegno di Dante Paolocci). 
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Roma. — IL SINDACO DÀ IL BI ‘0 A Sua Maestà Epoarbo VII IN PIAZZA DI "TERMINI — aprile (dis. di A. Minardi, da fot. di D. Paoloci 
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Roma, — LA SERATA DI GALA AL TEATRO ARGENTINA — 28 aprile (dis. dal vero di Dante Paolocci) 
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Liguria. che il Re visitò minutamente. Finite le visite 
di rigore, re Edoardo alle 16.30, in borghese, scendeva 
a terra e în landau recavasi, sotto una pioggia dirotta, 
al Museo Nazionale. 

La giornata del 24 fu cominciata da re Edoardo col 
ricevimento di lord Rosebery, uno dei capì dell’opposi- 
zione inglese, rimasto col Ro a colazione, alla dala era 
invitata anche la regina Amelia di Portogallo coi figli. 
E la reale comitiva alle 14 recossi a Caserta a visitare 
l'antica reggia dei Borboni. La sera le navi delle squa- 
dre inglese ed italiana furono gaiamente illuminate, e 
vi fu applaudito da gran folla, un lanciamento sorpren- 
dente di razzi. 

Il 25 re Edoardo si recò nella mattina al Museo di 
San Martino, trattenendovisi oltre un'ora e godendosi 
dal belvedere il panorama maraviglioso. Passò poi a 
bordo del yacht Amelia a colazione presso la regina 
Amelia di Portogallo; e nel pomeriggio fece una visita 
improvvisa a Capodimonte e un giro per la città, dap- 
pertutto vivamente applaudito. La sera, al San Carlo, vi 
fu uno straordinario spettacolo di gala; e il re si recò dal 
proprio yacht a teatro, attraversando la darsena, la reg- 
gia, le sale del Circolo Unione. La sala del San Carlo pre- 
sentavasi sfarzosa come da un pezzo Napoli non l’aveva 
veduta. Alle 21.40 re Edoardo, in grande uniforme di am- 
miraglio, entrò nel gran palco reale avendo a sinistra il 
duca degli Abruzzi, e dietro'sè le autorità italiane. Il gran 
pubblico del San Carlo fece al re ripetute ovazioni. Re 
Edoardo si godette quasi tutto lo spettacolo (Aida, 2,9 e 
3.0 atto, preludio dei Maestri Cantori, prologo è quar- 
tetto del Mefistofele e ballo Coppelia). 

La domenica 26, a bordo del Victoria and Albert, vi 
fu il servizio religioso, al quale un perfetto inglese non 
manca mai, e re Edoardo assistè alla recitazione delle pre- 
ghiere, alla lettura e commento della Bibbia e al canto dei 
Salmi, sotto la direzione del cappellano di bordo della co- 
razzata Bulwark. Alle 13.10 il re offrì nella villa di lord 
Rosebery a Posillipo una colazione di dodici coperti nella 
sala da pranzo pompeiana alla regina Amelia di Porto- 
gallo, presentò la principessa di Candriano, il conte Fi- 
gueira, l'ammiraglio Lambton; la duchessa di Lauren- 
zana; îl segretario particolare del re, la contessa Fi- 
gueira, lord Rosebery, il principe di Candriano, lady Hol- 
den e il duca di Latrenzana. Nella villa di Posillipo la 
regina di Portogallo fu poi raggiunta dai figli, e alle 
il yacht Amelia imbarcava la regina, i due prin- 
pi, il Ioro seguito, facendo rotta per Livorno. Della re- 
gina Amelia diamo un'incisione che la rappresenta in 
Pompei mentre si compie uno scavo archeologico. Nel ri- 
torno dalla villa di lord Rosebery re Edoardo sostò alla 
villa Marvall dove visitò lord Rendel, poi il'sovrano inter- 
venne alla passeggiata animatissima di via Caracciolo, 
ricevendovi nuove dimostrazioni di simpatia. A sera, a 
hordo del Victoria and Albert, re Edoardo convitò ufti- 
cialmente il duca degli Abruzzi, lord Rosebery, l’ammi- 
raglio inglese, il sindaco e il prefetto di Napoli, gli am- 
miragli italiani Annovazzi, Frigerio e Quigini-Puliga, 
il generale Pedotti, ece. Allo Champagne brindò pel 
primo in francese re Edoardo al re Vittorio, alla regina 
Elena; e gli rispose il duca degli Abruzzi, brindando a 
re Edoardo, alla regina Alessandra, all'Inghilterra. 

Re Edoardo lasciò Napoli, in forma ufficiale, alle 9 e 
mezza di lunedì mattina, 27, partendo dalla stazione 
marittima sul treno reale, al quale era stata unita la 
grande vettura reale inglese venuta dall’ Inghilterra 
per la via di Modane. La partenza avvenne fra entu- 
siastiche dimostrazioni, alle quali il re, in piccola te- 
nuta da ammiraglio, rispose portando continuamente la 
mano al berretto. Il treno reale, scortato dal direttore 
generale della Mediterranea, comm. Oliva, è entrato 
nella stazione di Termini a Roma alle 3 precise: Re 
Edoardo, in uniforme da gran maresciallo , era sorri- 
dente sul terrazzino del vagone reale, dal quale ha 
scambiato una prima stretta di mano con re Vittori 
poi è sceso prontamente e i due sovrani si sono abbrac- 
ciati e baciati tre volte, scambiando. brevi parole. La 
musica dei granatieri suonava il god save the king, 
mentre al re inglese venivano presentati il duca d'Ao- 
sta, il duca di Genova, il conte di Torino, il duca de- 
gli Abruzzi, seguiti dai quali i due re hanno passata 
in rivista Ja compagnia d'onore, data dal 1° reggi- 
mento granatieri. Re Edoardo era raggiante; Una delle 
nostre incisioni riproduce la piazza di Termini, dove il 
sindaco e la Giunta di Roma, recativisi nelle rimoder- 
nate berline di gala seguite dai valletti e dai fedeli dei 
Rioni, hanno dato in nome della Uapitale il benvenuto 
all'ospite regale; vediamo il corteo sfilare in Via Na- 


La 


2 VENUS 


zionale gremita, imbandierata, festante, splendendo un 
sole degno di Roma. 

Alle 15,30 il corteggio, continuamente acclamato ar- 
rivava al Quirinale, dove nel salone delle Cento Guar- 
die re Edoardo incontrà Ja regina Elena, superbamente 
bella; egli la ossequia profondamente e le bacia Ja mano. 
Ma sulla piazza una folla impaziente, irrefrenabile ac- 
clama insistentemente , finchè sullo storico balcone si 
presentano re Edoardo, avente a destra la regina Elena, 
a sinistra re Vittorio, è dietro loro il duca d'Aosta e 
il conte di Torino. 

L'entusiasmo della folla è indescrivibile, e re Edoardo 
si trattiene a lungo ad ammirare quello spettacolo straor- 
dinario, Alle 16.10 il re d'Inghilterra sì è recato a Villa 
Margherita a visitare la regina madre, trattenendovisi 
quaranta minuti, ed accolto all'arrivo e alla partenza 
da calorose dimostrazioni popolari. Alle 18.10 il re d'In- 
ghilterra si è recato al palazzo della propria ambasciata, 
presso Porta Pia, ed ivi ha ricevuto la colonia inglese; 
e alle 18.50 è rientrato al Quirinale, dove vi fu pranzo 
di famiglia. Prima del pranzo re Edoardo volle vedere 
le principessine Jolanda e Mafalda, che egli festeggiò 
grandemente rallegrandosi con la regina e col re per la 
loro bellezza : ricevette i ministri italiani, esprimendo 
calorosamente all’on. Zanardelli la propria soddisfazione 
di trovarsi in Italia “et surtout en Rome; , poi passò 
al pranzo reale di famiglia, al quale, coi sovrani non 
intervennero che i principi. I seguiti pranzarono in 
altra sala. 

Martedì, 28 aprile, re Edoardo si recò, in borghese, al 
Pantheon a deporre corone di fiori sulle tombe di Vit- 
torio Emanuele II e del compianto re Umberto 1; e ri- 
tornò al Quirinale passando per corso Vittorio Emanuele, 
ponte Sant'Angelo, osservando il palazzo di Giustizia e 
attraversando il ponte Margherita. Nel pomeriggio re 
Edoardo, in borghese, e re Vittorio in piccola tenuta 
da generale, scortati da corazzieri, recaronsi in car- 
rozza al Colosseo, al Foro Romano, nel cantiere del 
grandioso monumento a Vittorio Emanuele IL è al Gia 
nicolo, dove re Edoardo volle osservare la bella statua 
equestre di Garibaldi del Gallori. Di là, ammirato il 
panorama di Roma, i due re scesero per Sant'Onofrio, 
Borgo, Prati di Castello, andando a fare il giro di Villa 
Borghese, e rientrando al Quirinale, dove re Edoardo 
alle 19,30, in grande uniforme da feldmaresciallo rice- 
vette tutti i membri del corpo diplomatico accreditati 
presso il re d'Italia, 

Alle 20 al Quirinale @bbe luogo nella gran sala da 
ballo il pranzo di gala. 

Ecco, senza commenti superflui, i brindisi caldi, spon- 
tanei scambiatisi alla fine del pranzo, dai due sovrani. 
Re Vittorio disse: 

“A voi Sire, oggi felicemente nostro ospite, rivolgo, 
con intimo compiacimento il mio saluto. Fin da remoti 
tempi gli avi miei strinsero cordiali rapporti con So- 
vrani che precedettero la Maestà Vostra sul glorioso 
suo trono. 

“Im età più vicina durante il memorabile regno della 
regina e imperatrice Vittoria, madre venerata di Vo- 
stra Maestà, maturandosi, tra gravi rivolgimenti, i de- 
stini d’Italia, questa ebbe l'Inghilterra costantemente 
propizia, nell'avversa come nella lieta fortuna. Ed ora 
la presenza di Vostra Maestà ravviva le antiche e le 
recenti memorie, sacre a me ed al mio paese. 

“ Così si mantenga perenne e si faccia sempre più 
salda l’amicizia tra le due Corone e i due popoli! Con 
questo voto, con questa fede, auguro ogni prosperità 
alla grande nazione britannica, e bevo alla salute della 
Maestrà Vostra, di Sua Maestà la Regina Imperatrice, 
dell'intera reale famiglia inglese. , 

E re Edoardo rispose: 

“Io spero che Vostra Maestà mi consentirà di espri- 
mere le mie sincere e vive grazie per le cortesissime 
parole, colle quali Voi avete brindato alla mia salute. 
lo posso assicurarvi, 0 Sire, che fu per me un vero pia- 
cere di venire ancora una volta a Roma e di visitare 
così la Maestà Vostra. To ho piena fiducia che gli ami- 
chevoli reciproci sentimenti che nel mio e nel vostro 
paese così lungamente hanno esistito, continueranno 
per sempre. Entrambi noi amiamo la libertà e le libere 
istituzioni ed avendo di mira questi grandi obbiettivi, 
noi ci siamo insieme inoltrati per le vie della civiltà 
è del progresso, nel tempo stesso adoperandoci pel man- 
tenimento della pace universale. 

“ Noi abbiamo non da lungo tempo combattuto fianco 
a fianco e, quantunque io confidi che non sia per sor- 
gere altra occasione, mi sento sieuro che noi saremo 
sempre uniti nella causa della libertà e della civiltà, 
come pure per il bene universale e la prosperità di 
tutte le nazioni. 

“ Consenta Vostra Maestà che nuov: 


mente io -la rin- 


grazi per le sue cordiali parole, specialmente perla d 


pietosa allusione alla memoria della mia cara madre e 
per avere gentilmente ricordato la regina Alessandra e 
gli altri membri della mia famiglia. 

“ Ringrazio altresì Vostra Maestà e Sua Maestà la 
Regina per la calda ed affettuosa accoglienza fattami 
fin dal mio arrivo da Voi e dal vostro popolo; acco- 
glienza che io non scorderò giammai. 

“ Bevo alla salute di Vostra Maestà e di Sua Maestà 
la Regina. ,, 

La memorabile giornata del 28 aprile. si chiuse a 
Roma con una grandiosa serata di gala offerta al re 
d'Inghilterra dalla città di Roma nel Teatro Argentina, 
col Itigoletto, cantato da Marconi, e col balletto Por- 
cellana. La sala dell'Argentina era un incanto e le ac- 
coglienze al sovrano ospite di Roma e alla reale famiglia 


italiana furono entusiastiche. 


RIVISTA TEATRALE. 

Il pubblico torinese può andare orgoglioso della 
preferenza che danno ad esso gli autori italiani, 
domandandogli volentieri il primo giudizio sui 
nuovi loro lavori, reputandolo il più sereno, il 
più imparziale dei pubbli Così la compagnia 
Andò di Lorenzo che attualmente recita all’Al- 
fieri, ha potuto promettere la nuova commedia 
di Marco Praga, una di Giovanni Verga, e 
una di Enrico Panzacchi. Venerdì è andata in 
scena la prima, che porta un poetico titolo L'On- 
dina. È questo il nomignolo dato a Maria, bal- 
lerina della Scala, per il grande successo avuto 
sotto le vaporose vesti di fata delle onde, e che 
le è rimasto anche dopo che vide premiate a un 
tempo stesso la sua virtù e la sua bellezza; 
diventando la moglie di un giovane ricchis- 
simo, l'elegante viveur Carlo Benetti, che aveva 
tentato invano di farne la sua amante. Carlo 
ha contratto le nozze ineguali senza avere la 
forza e la coscienza di sfidare le maldicenze, le 
superstizioni del suo mondo. Invece di presen- 
tare coraggiosamente nella sua società la donna 
che egli ha fatto sua moglie, la nasconde a 
tutti, la isola in una solitaria villa della Brianza, 
dove ha la sola compagnia, poco edificante, della 
verbosa Concetta, la madre, una napoletana, e di 
Gregorio, il padre, un milanese, ex militare ed 
ex portinaio. È in questa villa che il pubblico 
viene a conoscere i personaggi dopo due anni 
di matrimonio, quarido a Carlo e a Maria sorride 
già la gioja di un bel maschiotto. Ma nell’animo 
di Carlo non c'è gioja. Quando si alza la mat-, 
tina egli dice a sè stesso “tu hai sposato una 
ballerina ,, e per tutta la giornata questo pen- 
siero lo tiene soggiogato; e con esso si corica 
la sera... e se allora lo abbandona per un po’, è 
perchè sì sente ripreso dal desiderio, da quel 
demone della sensualità che gli ha fatto fare... 
lo sproposito. Eppure Maria è una moglie sag- 
gia, come è stata una saggia ragazza; è affet- 
tuosa col marito e col bimbo; ma come si fa a 
sentirsi felice, con un viso imbronciato sempre 
davanti, con un uomo sospiroso e diffidente che 
non le permette nemmeno di allattare la propria 
creatura, nè di accudire alle faccende dome- 
stiche? Ella si annoia, ed accoglie con giubilo 
l’arrivo di Luciano, l’amico più intimo di Carlo, 
il quale le porta un po’ di buon umore, e anche 
qualche pettegolezzo del suo antico mondo , il 
solo chie ella conosca, e che la interessi, perchè 
Carlo non ha avuto premura di fargliene cono- 
scere uno migliore. 

Luciano è un amico vero e sincero. Si rende 
subito conto della situazione, giudica i torti di 
Carlo; e gli dà il buon consiglio di fare ora ciò 
che non ha fatto prima. Condurre Maria a Mi- 
lano, e nell'ambiente che le compete come sua 
moglie. Carlo Benetti, l’uomo dalle mezze misure, 
segue il consiglio soltanto a metà; conduce la 
moglie a Milano, ma non accoglie in casa sua, 
che gli antichi compagni di dissipazione; così 
Maria involontariamente riprende il contegno e 
le abitudini di ragazza. Colle amiche e cogli amici 
di un tempo, ‘ritorna la Ondina affascinante e ci- 
vettuola. Dà sfogo alla sua vivacità giovanile 
per tanti mesi compressa; si dimentica quasi del 
marito, il quale invece si sente ripreso ognor più 
dal terribile verme.roditore della gelosia. Le pa- 
role confidenziali degli amici a Maria, gli scherzi 
un po arrischiati, qualche gesto di dubbia cor- 
rettezza; sono punte di spillo che torturano Carlo; 
ne eccitano i'nervi malati; ne scuotono le fibre 
fiacche; e in un impeto di brutalità si scaglia 
con inattesa violenza contro Maria, le rimprovera 
colpe che ella‘ non ha; le dice parole che ella 
non merita, eleva la mano sulla più virtuosa; 
più paziente, (più buona delle mogli. 

Maria, offesa; stanca di una vita che non do- 
va_essere la;sùa, persuasa di aver. avuto torto 
di pensare ad ‘una felicità diversa da quella che 
To era stata predestinata; ritorna alla scuola di 
ballo da cui era uscita invidiata per ritornare 
la Ondina.... (Ma Luciano la riconduce presso il 
marito. Quella crisi di collera furibonda di Carlo 
era la prima manifestazione di una malattia, che 
la scienza) nonj può vincere. Maria, compirà;il suo 
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dovere di moglie fino all’ ultima ora; poi forse 
troverà la felicità. Luciano, l’amico sincero e af- 
fezionato, che ha potuto ammirare la forza di 
sacrificio, e la virtù di quella martire, le pro- 
mette di tornare a lei quando l’anima torturata 
di Carlo avrà finalmente trovato pace. 

Con questa scena fra Luciano e Maria, accanto 
alla camera, dove forse origlia sospettoso Carlo; 
scena nella quale balena la speranza di una 
grande gioia, che dovrà germinare da un pro- 
fondo lutto, si chiude la commedia. 

* 


Questo racconto sommario dica al lettore quale 
argomento magnifico abbia saputo scegliere l’au- 
tore delle Vergini e di Moglie ideale. Egli ha 
guardato bene nella vita, e ne ha strappato un 
frammento palpitante di passione, di sentimento, 
e di poesia; ma non è stato abbastanza abile 
nel portarlo sulla scena. Marco Praga, il quale da 
quasi vent'anni combatte, con varia fortuna, delle 
battaglie sceniche, non possiede ancora con si- 
curezza il mestiere del drammaturgo. In questa 
Ondina non ha distribuito bene il suo argo- 
mento, non ha delineato con sufficiente chiarezza 
i personaggi principali e non ha saputo tenere 
nella dovuta lontananza le macchiette. La cri- 
tica ha trovato la commedia troppo lunga, ed 
è questo uno dei suoi difetti, ma ne ha un al 
tro che intacca il suo organismo, e che sembra 
contrastare col primo: non ha uno svolgimento 
compiuto. Tagliate , tagliate, tagliate, gli hanno 
consigliato tutti, amici e critici: il ci msiglio era 
facile a darsi e, ancor più, a seguirsi: l’ au- 
tore l’ha seguito e l'insuccesso della prima sera 
si è cambiato in buon successo alle repliche. 
Ora gli si dovrebbe dire: aggiungete, aggiungete, 
aggiungete, e £' Ondina potrebbe conquistarsi 
il trionfo, perchè un trionfo l'avrebbe certamente 
se l’autore riuscisse a dare allo svolgimento evi- 
denza e snellezza. Due personaggi pesarono fu- 
nestamente sulle sorti del lavoro: quello del ma- 
rito perchè incompiutamente presentato, 6 quello 
di Concetta, la madre, perchè di una verbosità 
invadente e dominante, Il suggerimento di ta- 
gliare senza pietà è ottimo per la parte di Con- 
cetta, ma Carlo Benetti è un personaggio sce- 
nico nuovo, moderno, vero, e non va con due 
tratti di penna cacciato nello sfondo in omaggio 
alla massima di Eugenio Seribe “ ciò che si ta- 
glia non viene fischiato ,5 va invece meglio lu- 
meggiato © tutto il dramma ne ricaverà luce è 
vivezza. Ame pare che Carlo arrivi troppo tardi 
sotto gli occhi del pubblico, onde la sua psico- 
logia apparisce monotona ed aflliggente. Perchè 
non presentarlo prima, quando ancora poteva 
conquistarsi le simpatie colla sincerità d'un 
amore che lo acceca e lo illude; e la sua anima 
ingenua e buona, canta in tutto il suo essere 
o si espande la gioja, un po' ridicola, di posse- 
dere il tesoro agognato, di chiamar sua, tutta 
sua, soltanto sua, la bella o virtuosa ballerina 
Ci vorrebbe un atto di più; ma quante chiac- 
chiere di meno si potrebbero fare negli atti suc- 
cessivi, sovraccarichi di racconti, per sminuz- 
zare lungo l’azione ciò che non si conosce del- 
l’antefatto! 

Ho espresso un’idea personale; migliori ne 
troverà certo Marco Praga, considerando l’opera 
sua dopo l’ esperimento scenico di Torino, per 
assicurare ad essa la vitalità di-cui è merite- 
vole e suscettibile per l’intrinseco valore, e che 
potrebbe mancarle per aleune mende di prospet- 
tiva scenica, a cui qualche taglio non può rime- 
diare. A far questo lo incoraggi un grande esem- 
pio. Per un difetto analogo Giacinto Gallina vide 
naufragare Serenissima: la commedia pareva 
lunga, era vuota. Il commediografo veneziano 
comprese l'errore, aggiunse un personaggio, © Se- 
renissima diventò un capolavoro, e il personaggio 
aggiunto diventò il più popolare dei suoi perso- 
naggi : il famosissimo nobilomo Vidal. 

L'Ondina ha avuto due buoni interpreti in 
Tina di Lorenzo, una soavissima protagonista, 
ein Flavio Andò, che rappresentò con molta 
eleganza la parte del sermoneggiante Luciano. Il 
personaggio di Carlo Benetti è stato interpre- 
tato dal Tolentino, un giovane attore, troppo gio- 


«Hunyadi Janos" 


»L'ottimo fra i purganti."' 
» Nulla val di meglio di‘quest'acqua prototipo naturale, la 
più aggradevole, la più sicura, la più efficaze!” (Dott. L. Negri). 


vane e troppo nuovo alle battaglie della scena 
per mitigare i difetti della sua parte. 
* 

La sera prima di andare a Torino ad ascol- 
tare la commedia di Marco Praga, ho sentito al 
nostro Manzoni un’altra novità, Nica, commedia 
siciliana di Nino Martoglio. Anche questo la- 
voro è riuscito solo.in parte; ma il suo difetto 
maggiore sta nell'argomento. Nica è la solita 
ragazza del popolo, sedotta da un signorotto, il 
quale l’abbandona per sposare una del suo ceto. 
Di nuovo nell’intreccio v'è il tipo di un cugino, 
che ama Nica, e benchè disprezzato da. lei di- 
venta'il suo protettore, vuol obbligare colla dol- 
cozza prima, colla minaccia poi il seduttore a 
sposarla; questi finge di cedere, ma allontanan- 
dosi, punta il fucile contro il cugino di Nica; que- 
sti, che era pure armato, spara contro di lui e Jo 
uccide. La bella scena che ebbe interpreti Gio- 
vanni Grasso e il Lo Turco, è condotta con gran- 
de verità ed efficacia. Anche altri particolari del 
dramma, alcuni quadri di vita popolare, aleune 
macchiette, rivelano nell’autore il fine osservatore 
della vita, il robusto poeta; magnifiche le mac- 
chiette di un mendicante cieco e di una riven- 
dugliola intrigante; ma anche in questo lavoro 
troppo balenio di coltelli, e d'armi da fuoco, che 
ingombrano il teatro siciliano, e che eredo calun- 
niano anche la Sicilia. 


* 
Un buon successo ha avuto a Bologna al tea- 
tro Duse, un'opera nuova del maestro Auteri 
Manzocchi, Severo Torelli; la critica trova che 
il lavoro non ha un carattere proprio ma è scritto 
con amore’ e sentimento d'arte e che è un felice 
ritorno al teatro di un autore che, per la sua 
Dolores fu un giorno una brillante promessa. 

Pure a Bologna ottenne un trionfo al Comu- 
nale, il Canticum Canticorum oratorio del mae- 
stro Enrico Bossi che già era piaciuto mol- 
tissimo all’estero. Il Bossi è il nuovo direttore di 
quel Liceo Musicale, dove succede all’insigne 
Martucci, che abbiamo ora nostro ospite, come 
direttore dei concerti della Scala. Anche il Mar- 
tueci si è fatto assai applaudire nel concerto di 
domenica scorsa, pet una sua soavissima com- 
posizione, un Notturno, pagina ispirata di poesia 
e di sentimento. 

Per finire coi lieti successi della settimana, 
voglio accennare al felice esordire di un giovano 
milanese. Il signor Giuseppe Sessa è un gio- 
vane notajo, appartenente a distinta famiglia, che 
a venticinque anni si rivela un musicista di ta- 
lento, con una composizione severa di musica 
sacra. Ispirandosi alle sette parole pronunciate 
da Cristo sul Calvario, ha costruito i setto pezzi 
per archi, cori, © solisti, che abbiamo ascoltato 
non senza meraviglia, in queste sere, nel salone 
dell’ Istituto dei Ciechi. In quelle pagine musi- 
cali, meditate e scritte, fra la prosa dei contratti, 
e doi codici, vive un profondo sentimento di mi- 
sticismo, e palpita un'anima di vero artista; che 
particolarmente si afferma nella sesta parola, Con- 
summatum est, di una grande e commovente ele- 
vazione religiosa. Il lieto successo ci detta l’au- 
gurio di perdere un buon notaio, per acquistare 
un ottimo compositore di musica. 


Leporello. 


“ Lucifero, di E. A. Butti a Parigi. 


Il “Lucifero , di R. A. Butti fu rappresentato 
la sera del 3 aprile al Thédtre d’Art Tatermalià 
nal (La Bodinière) di Parigi e vi ottenne un ma- 
gnifico successo, tanto che sarà ripreso in set- 
tembre all’apertura della stagione in un teatro 
più vasto e più centrale. La stampa, caso nuovo 
negli annali parigini, si è occupata largamente 
del dramma dell'autore italiano, 6 noi siamo lieti 
di riportarne î giudizii più autorevoli. 

Prima di tutto quello importantissimo del 
Temps, firmato da quel critico eminente che è 
il Nòzière: 

“ Le Théatre d’Art International nous a donné, à la 
Bodinière, un nouveau spectaele qui lui fait le plus 
grand honneur. Je ne le recommande pas à ceux qui 
ne cherchent au théatre que l’oubli des traveaux quo- 
tidiens ou qui sy rendent pour rire un peu, après un 
bon dîner. Mais Îl y a encore à Paris quelques person 
nes qui se plaisent à entendre discuter sur la scène de 
nobles idées; celles-là applaudiront Lucifer, le drame 
en quatre actes de Mr. EA. Butti que Mr. Monnier a 
traduit de l'italien. , 

Dopo aver raccontato largamente l’argomento 
dei primi tre atti, aggiunge: 

“Jusqu'à present le drame n'a été qui humain, et 


certaines scènes nous ont fait penser à Daniel Rochat. 
Les caractères sont d’ailleurs fermement tracés: d’in- 
téressantes discussions mettent aux prises les défenseurs 
de la foi et les fervents de la science; des idées gé- 
néreuses sont exprimées sur l’education des enfants, 
sur la famille, sur les bases de la société. Mais c'est 
au dernier acte que l'inspirativn s'élève tout à coup et 
nous voyons la science et la religion en presence du 
problème de la mort. , 

Riassume quindi con molte lodi il IV atto e 
conclude: 

“Il parait que Lucifer n’exprime pas les conelusions 
philosophiques auxquelles est arrivé Mr. E. A. Butti. 
Ce n'est que le deuxième drame d'une tétralogie qui 
aboutit au triomphe de la liberté, de l'amour, de la vie. 
Mais cette pièce se suffit à elle-méme; elle est claire, 
logique, douloureuse. Les arguments en faveur de la 
religion et de la science s°y opposent avec sincerité. 
Le problème: dont souffre l'humanité n'est pas et ne 
pouvait étre résolu; mais il est loyalement posé. Lu- 
cifer est l’euvre d'un penseur., 


Dello stesso parere è Emile Faguet sul 
Journal des Deébats, il quale a proposito delle 
recite di lavori italiani alla Bodinière non si pe- 
rita di esclamare: 

“ c'est du Sud aujourd'hui que nous vient la lumière.,, 

Egli dopo aver dichiarato a più riprese che 
* Lucifer est une bello @uvre, e aver raccor 
tato molto diffusamente l'argomento dei primi 
tre atti, così li giudica: 

“Ils sont solides. energiques, plantés en pleine réa- 
lité. Ils sont déji un drame très intéressant et qui, 
sans le captiver, oceupe très agréablement l'esprit. Mais 
le quatrième acte est supérieur et donne à l'euvre son 
vrai et son grand caractère, , "i 

Louis Schneider sul Petit bleu dice: 

“La puissance dramatique dans Lucifer est aussi 
grande que la force dialectique, et la pièce, traduite 
en une langue sobre et nerveuse, a produit grand effet. 
Elle a ét6 une soirée d’art, de grand art. ,, 

Madame Misme su La Lvronde scrive: 

“ Les pièces jouées jusquià présent nous montraient 
le théàtre italien un peu à la suite du nòtre par le 
choix de ses sujets et, par rapport au nòtre, encore ru- 
dimentaire dans leur développement. Je mets à part In 
comédie de Mr, Roberto Bracco, Infidèle, d'une exéeu- 
tion dont l’habileté ne laissait rien à désirer et son drame 
Le triomphe, que je n'ai point vu. La soirée d’hier, la 
meilleure sans contredit de celles auxquelles j'ai pu 
assister, nous ouvre de nouveaux lorizons. Des deux 
pièces représentées l’une, celle de Mr, Roberto Bracco, 
précisément Don Pietro Caruso, toute impregnée du ca- 
ractère national, est un petit chef-d'euvre du genre. 
L'autre, Lucifer, est proprement ce que l'on appelait 
chez nous aux beaux jours du Théatre Libre une ceuvre 
d’avant-garde. Elle traite avec une rare sùireté et un 
sens dramatique' profond un sujet qui est dans l’air, 
un sujet de tragédie sur lequel, en ce moment, s'écri- 
vent peut-ètre les grandes euvres de demain. Un tel 
sujet n'appartenait jadis qu'à la philosophie, mais pré- _ 
senté comme il est par Mr. E. A. Butti, c'est-à-dire non 
point comme une thèse, mais comme un ressort psycho- 
logique, il devient éminemment dramatique., 

Raccontato l'argomento, conclude: 

“Mais j'ai l’air de donner, en vous en parlant, comme 
je viens de le faire, la premiere place dans la' pièce è 
la discussion des idées, En réalité elle reste secondaire; 
ce qui a empoigné le public, ce sont les transes des 
ceurs humains qui se debattent en des douleurs bien 
humaines dont le conflit des doctrines n'est que le 
ressort, » 


. Catulle Mendès sul Journal, dopo aver lodato 
il lavoro in genere conclud 


“"Pout le dernie? acte a parti très poignant; c'è 616 
nn moment de sobre et belle tragédie morale. , 


Anche altri giornali si sono occupati simpa- 
ticamente del lavoro: il New-York Herald con 
un lungo articolo elogiativo, il Radical, l'Intran- 
sigeant, | IMlustration frangaise che cita ad esempio 
la produzione italiana agli stessi autori francesi, 
la Gazette de France, che chiama Lucifer “ un 
drame élevé et émouvant , la Presse, ecc., ecc. 


Contemporaneamente ni buoni successi parigini, sono 
usciti in volume i due ultimi drammi di E. A. Butti, 
Tempesta e Giganti e Pigmei (Milano, Libreria Editrice 
Nazionale), che rappresentati suscitarono vere tempeste 
e discussioni infinite. Alla lettura, molti dei difetti che 
spiceavano sulla scena scompariscono; e gli intenti del- 
l’autore meglio risaltano, sicchè i due volumi si scorrono 
con piacere ed interesse. 
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Messa della prima pietra per l'erezione del campanile di San Marco. 


LA GIORNATA STORICA DI VENEZIA. 


LA PRIMA PI 

Il 14 luglio 1% 
millenario campanile di San Ma 
pianto per Vi sabato, 


TRA DEL NUOVO CAMPANILE. 


nella cui mattina ruinò il 
), fu giorno di 
aprile, fu giorno 


di esultanza pc mento della prima pie- 
tra del camp sorgerà : giorno solenne, 


che sarà ricordato nella storia di Venezia, come 
uno de’ più fausti. E fu pensiero felice scegliere il 
giorno di San Marco per l’indimenticabile cerimo- 
nia; San Marco protettore della città; San Marc 
nel cui nome i Veneziani promulgavano legg 
degne di Roma; nel cui nome combattevano per 
la civiltà cristiana; nel cui nome pro nel 1848 
e si opposero a un Impero, come nel 1509 si erano 
opposti contro mezza Buropa nella Lega di Cam- 
bray. San Marco fu 

di speranza, di gloria, d’orgo 


io per Vene 


Ciò che resta 


empre simbolo di fortezza, | 


del Campanile di San Marco e parte delle fondamenta. 


IL quanro pi piazza SAN MARCO, 
La mattina del 25 aprile, i Veneziani sì sve- 
liarono con un palpito di giubilo; e, nel po- 
meriggio, affluirono festanti a piazza San Marco, 
che dal lutto di nove mesi, dalla mestizia delle 
macerie del campanile, si riebbe con un fulgore 
di tizianeschi colori llendente. 
Tutte adorne d’ar tre delle Procu- 
tie vecchie, del palazzo reale; le bandiere na- 
ionali sventolano al sole dalle tre rosse antenne 
di Cipro, Candia e Morea: agli angoli della do- 
| rata basilica di San Marco, sventolano gli anti 
| chi gonfaloni purpurei della Repubblica col leone 
| di San Marco d’oro nel me; Allo finestre, folla; 
| 6 folla alle loggie del palazzo duc pome non si 
vide che nel 19 ottobre del 1866 all'ingresso delle 
| truppe in Venezia, e a quello di re Vittorio Ema- 


(fotografie dell'ing. Riva). 


nuele IL Gli spettatori 
picano sui tetti, fra i delic 
fogliami e t delle guglie 


della È a e del palazzo du- 
cale, e sui piombi, e attorno alle 
cupole. Si volle la la 
piazza lo spazio maggiore pr 


sibile al popolo: la solenni 
doveva infatti essere popolare; 
e fu. Nessun clamore; ne 
chiasso: ma una silenziosa at- 
tesa, un raccoglimento quasi 
religioso per l'evento; il quale 
non voleva dire la materiale 
rinnovazione d'un campanile, 
ma la riparazione d’una s 
gura, l'affermazione d'una vo- 
Ton per debellarla; il 
desiderio preciso che il titanico 
monumento dell’amor patrio 
risorga ben presto. 

Un padiglione cilestro è stato 
eretto con un trofeo, a rid 
dell'angolo del pala ri 
danneggiato dall 


del 
campanile, dinanzi all'antica ba- 


aduta 


se della torre. A destra, e a 
nistra, altre tribune: una per la 
stampa, una per gl’invitati. Da 
una bassa balaustrata è chiusa 
la base del campanile: bassa, 
perchè il popolo possa veder la 
cerimonia. È là, in mezzo, una 
buca, dove verrà coMocata la 
prima pietra della nuova torre. 
Le tribune sono gremite. Vi pri- 
meggiano le signore in riechi 
abbigliamenti chiari, In un pal 


aggruppate cinquanta as 
Verso la Torre dell'Orologio, una sq 


dra di 


allievi della Palestra Marziale; lungo la linea 
dei portici del palazzo ducale e dei portici delle 


Procuratie, tre battaglioni; due dell’'80.° reg 


mento e uno del 79° fanteria. Bande, fanfure, 
IL RAPPRE TE DEL RE, 
Sono le 14, Arriva Sua Eminenza, il Pa- 


triarca cardinale Sarto, nella cappa rossi 
col zucchetto rosso: procede insieme coi monsi 
gnori Apollonio, vescovo di Treviso, Brunetti, 
Bertolini, e molti sacerdoti. Il Conte di To- 
rino, inviato da re Vittorio Emanuele IL a rap- 
presentarlo nella solennità veneziana ch'è anche 
nazionale, incede al suono della marcia.reale, 
L'elegantissimo principe, nell'alta tenuta disc 
lonnello comandante il 5.° reggimento lancieri 


ola che ser 


alla messa della prima pietra. 
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n 
Ù 
Re. TRAI (4 Ù M ca : hi: 
Ù } 
Novara, colla ora crito nion Ta semplice | 
zione dell’ Annunziata, rovina di-um edificio, ma i 
e la verde fascia mau- la scomparsa di 
riziana, è ricevuto dal bolo che in 
idaco_ conte Filippo trava le gloriose memorie 
Grimani, da Luca la patria, del testimo- 
Beltrami, cui è affi- o 
” rj ete or tri; 
data da Venezia la ri- riassume la storia 
costruzione esatta della ana, del segnacolo 
infranta, divina Log- luminoso che, apparend 
getta del Sansovino e ogni punto della. città, 
del campanile: è rice- dalle calli ai ponti, dalle } 
vuto da altre autorità. ase alle verdi acque che | 
eden nino: cornice al panofama | 
di Ven eta in Ì 
decor: ; . 
e sì effica 4 
glia d’oro del doi passati ricordi, un caro 
valore, sorretta da un e fido compagno della vita I 
veterano. ia. Dovera e come , 
Le fanfare ripetono era. Questa fu la sintesi ll 
l'inno; le navi nella li del pensiero di tutti. ; 
guna issano la gran ga- Il conte Grimani ri- 
la; la folla applaudo, corda Ja-storia rappre- , 
agita i cappelli, svento- sentatà dal campanile A 
la i fazzoletti. Intorno caduto; ricorda la reli- Î 
al rappresentante del re gione, rappresentata i 
d’Italia, si stringono le dall’angelo d’oro librato 
autorità; si uniscono le sulla cuspide; /e :con- 
dame di Corte, conte chiude il suo discor } 
se Groppello-Revedin, convinto, vibrante daf- 
Miari, Papadopoli. Vi fotto patrio, cost: 
sono generali, ammira- Ksso sorgerà a loga 
gli, senatori, deputati. tempo nostroall’antico, poi- 
Il ministro della pub- chè nel culto fedel 
blica istruzione Nasi è passate grandezze è pur Ì 
col suo collega della dato trarre da queste nu- 
Senna, monsieur Chau- spicio ad ‘eventi felici. Î 
mié; Antonio Fo; + Il sindaco ha detto 
bene; ha parlato la pa- I 
I PRINCIPI DI GERMANIA A (POMPEI (fot, C, Abéniacar). po È Vle io ì 
ro Nasi, che pronun- n 
sindaco conte Filippo Grimani, discendente | colti per deliberare la ricostruzi ampa- | cia anch'esso un elevato discorso. Ha Y 
da quella famiglia che, nel 1521, diede a Venezia | nile e della Loggetta @ a spose | meritano di restare: 
il suo settantesimosesto doge, Antonio Grimani; | con un “applauso formidabile, lungo, enti 
— che, nel 1595, diede un altro doge, Marino | stico nella sala, nell'atrio, lungo le scale di 
Saiano = oole ergo el 174 na diego) (SA AE e ili 
nella persona di Pietro Grimani. ‘a | non solo per mezzo della sua legittima rappresentanza e 
Il silenzio è religioso. Il sindaco pronuncia | ron solo allora, ma anche in seguito con dlverse e spon- 
un discorso: ricorda la sera del funesto 14 lu- | tanee e commoventi manifestazioni di un comune sen- 
glio 190? quando la-folla enorme, ansante, s'ac- | timento. H 
calcava nella sala dei consiglieri comunali rac- {Poichè per tutti il erollo della torre millenaria avea 
{ 
i) 
if 


I PRINCIPI DI GERMANIA 


NEL LORO VIAG 


10 iN ORIENTE (futog 


fia Ed. Frank). 
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zioni dell’arte, fecero sorgere le cat- 
tedrali del 300, la più mirabile crea- 
zione del Medio Evo. 

Dalla Torre di San Marco parti il 
primo saluto alle galere, che combat- 
terono e vinsero la prima grande bat- 
taglia navale del mondo cristiano. Da 
qui fu salutato il ritorno di un conqui- 
statore pacifico e non meno glorioso, di 
Marco Polo Totius orbis et Indie pere 
grinator prius. 

Tutte aveva vedute la vecchia Torre 
di San Marco le glorie le sventure 
di Venezia, tutte le solennità della re- 
ligione, della politica, della vita e del- 
l'arte, fino al sorgere della bandiera 
bianca, tristemente spiegata, per se- 
gnare la caduta della città, dopo ]’e- 
roismo di Daniele Manin. Ha 

Mille anni di storia si svolsero ai 
piedi del Campanile; qual meraviglia 
se lo spirito dei Veneziani non potè 
rassegnarsi alla sua improvvisa scom- 
parsa? 

E conchiude: 

Il voto di Venezia è esaudito: la pri- 
ma pietra è posta, il colosso caduto si 
risolleva e con esso tutte le forze e 
tutte le speranze di Venezia. Ora più 
che mai il grido di Viva San Marco 
suona come un augurio di nuova glo- 
ria; come un inno alla religione della 
patria. 

Il ministro della pubblica istru- 
zione e delle belle arti in Fran- 
cia, monsieur Chaumié, venuto 
dalle feste pel centenario dell’Ac- 
lemia di Francia a Roma, in- 
via un grazioso saluto, lancia, 
come fiore, una leggiadra imma- 
gine poetica. Egli deve trovarsi, 
peraltro, un po'a disagio, pen- 


Pompei. — 


sando a’ suoî connazionali che distrussero la glo- 
riosa Repubblica di Venezia, che ne saccheggi 
ronoi tesori, che ne offuscarono il nome con atroci 
leggende, e pensando a quel Napoleone che col 
trattato di Campoformio vendette, come un vec- 
chio leone ferito, Venezia all'Austria. Ma egli forse 
pensa anche a Daniele Manin, che, esule in Fran- 
cia, vi trovò fidi amici. 
IL MOMENTO SOLENNE. 

Ma ecco, finito il discorsetto del ministro Chau- 

mié, e finite le prime battute della Marsigliese 
TORINO 
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L’IinpAantE DON MIGUEL. 


A, R. IL DUCA DI BRAGANZA (istantaneeJ0. Abéniacar), 


(omaggio all'ospite), il sindaco presenta al Conte 
di Torino una pergamena. Dipinta dal profes- 
sor Vincenzo Faggiotto su sch di Luca Bel- 
trami, è circondata da fregi miniati, Essa vien 
chiusa in un cilindro metallico dal Conte di To- 
rino. Le dame di Corte v'introducono alcune mo- 
nete d’oro e d’argento, con l'effigie di Vittorio 
Emanuele II. Nella pergamena, si legge: 


VII. Kal. Majas. An. Domini MDCOCCCLII, 
Victorio. Emmanuele. III Italie. Rege. 
Hac. Die. Divo. Marco. Venetiarum. Patrono. Sacra. 


Adstantibus.: 

Principe. Victorio. Emmanuele. E. Domo. Sabauda. 
Taurinensi. Comite. 

Cardinale. Josepho. Sarto. Patriarcha. 

Nuntio. Nasi. Universe Rei. Litterarie. Moderatore. 


N. H. Philippo. Grimani. Munici- 
pii. Preside. 
Aliisque. preclarissimis. viris. ac. in- 
genti multitudine. 
Hi vetustissima. constiterat. 
n id Julias An. MDCCCCIT 
diruta; primus: erigende, lapis: Con- 
silii. civium populique, consensu posi- 
tus. Luca. Beltrami. architecto, 
ardinale Sarto indossa un 
ricco piviale, si pone sul capo la 
mitria d’oro, impugna il pasto- 
rale d’oro, e, seguìto dai mon- 
signori, dal clero, dal Conte di To- 
rino, dai due ministri, dai sena- 
tori e deputati, si reca alle fon- 
dazioni del campanile. 

Ecco egli intuona le preci di 
rito; e il clero gli risponde. Be- 
nedice la prima pietra di marmo 
di Monselice, che, a grandi ca- 
ratteri, reca la scritta XXV 
aprile MCMITI e, nel centro, lo 
stemma di Venezia, Il bossolo di 
metallo con la pergamena vien 
collocato in un foro della pietra. 
Il cardinale offre la cazzuola (ar- 
tistico lavoro su disegno di Au- 

- gusto Sezanne) al conte di Tori- 
no, che per due volte dà la calce: 
il patriarca ripete l'atto; quindi 
lo ripetono i ministri, il sindaco 
© l'architetto Beltrami, Si cala la 
pietra, e vien solidamente mu- 
rata. Le bande musicali suona- 
no la marcia reale; ma si udi- 
rebbe con gioja anche» un inno 
scritto per la circostanza da uno 
dei bravi maestri veneti. Tutti 
applaudono. È un fragore di bat- 
timani e d’evviva. Le campane 
tutte della città”squillano a distesa: tutt'i vecchi 
campanili mandano il loro saluto al campanile na- 
scituro. Molte mani sì stringono: è un momento 
storico, indimenticabile. Tornato il silenzio, il 
cardinal Sarto pronuncia un discorso, nel quale 
prova che Venezia “città cristiana sin dall’ori- 
gine, nulla imprendeva di rilevante, senza in- 
vocare l’ajuto di Dio: 
Dalla Religione riconobbero sempre i Veneziani la 
fonte della loro ftoridezza, e perciò mentre fu dessa 1 
nima delle loro opere, la direttrice dei loro consigli, l'i- 
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spiratrice delle loro leggi , per ottenere o rieambiarne 
i benefic vano templi ed altari, le dedicavano 


eravano istituti di utili studi, di 
ici di santi e ne perpetuavano coi monu- 
si trionfi. 


li di pie 
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pa 


menti i glor 

Così il cardinale Sarto; che è pietoso e delicato 
esprimendo un pensiero ch'è nel cuore di tutti. 

Sorga benedetto dal cielo il campanile di San Marco, e 
nel principio, nel progresso e nel compimento dell'opera 
sticno lontane le sventure che non di rado incolgono 
i poveri lavoratori. 

Dopo la posa della prima pietra, s'inaugura, nei 
giardini pubblici, un busto a Riccardo Selva- 
tico, il sindaco artista, creatore delle Esposi i 
internazionali. Il busto, opera del Canonica, vien 
salutato da un discorso del conte Grimani e del 
minis 


’ ESPOSIZIONE, 


Per la quinta volta, Venezia convoca le belle 
arti del mondo. Un'altra volta, merita il nome 
di “capitale artistica d’Italia., Una sola è la 
voce, voce unanime: “ Quest’esposizione supera 
tutte le altre per le signorili decorazioni, per la 
scelta elettissima delle opere. naugurazione, 
alle 10 di domenica sco È prile, riescì fe- 
stosamente bella con un cielo radioso, con un'aura 
evole, fra un gajo fermento di pubblico 
elegante, desideroso di salutare col Conte 
‘orino le nuove concezioni dell’arte, il nuovo 


Tutto il ceruleo bacino di San Marco bb» 
lica di gondole; i vaporini-tramways, gremi 


filano rapidi; una festa nell'aria, nelle acque, 
nella limpidezza del quadro grandioso delli 


guna; festa negli animi stranieri e italiani. 

Il Conte di Torino esce dal palazzo reale col 
conte Grimani, Prende posto nella bai a va: 
pore, fra gli urrà dei settanta cannottieri della 
Società del Bucintoro in venti barche elegantis- 
sime. Le fantastiche bissone dai colori delicati 
fanno corteo: passa superba la bissona del N 
tuno, tutto d’argento e d’azzurro, con i ca- 


valli galoppanti alla prora; la bissona dello Zo- 


LA RE 


diaco, vossa fiammante; la Galera in 
nto col fanale delle antiche vittorioso galee 
veneziane; la Chioggiotta con le vele d'oro; la 
Jolanda, è la “ desdottona ,, della Società Que- 


VA AMELIA FIRMANDO L'ALBUM DEI VISITATORI (istantanee C. Abéniacar). 


rini, detta così perchè condotta da diciotto re- 
matori, rapidissima come una freccia. E gyante 
barche di tutti nomi, di tutte le foggie, di tutti 
gli addobbi!... Mai inaugurazione di esposizione 
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artistica fu così giuliva e così pittoresca. Al- 
l'approdo dei Giardini Pubblici, il conte di 
Torino è ricevuto da Antonio Fradeletto , 1’ A- 
tlante, l’anima delle esposizioni veneziane. Alto; 
snello, il principe percorre rapido lo spazio fra 
l'approdo e il palco reale, che sorge davanti al 

lazzo dell’ Esposizione. E anche qui discorsi, 

‘rima parla il sindaco, poi l’on. Nasi: sono ap- 
plauditi. E Sua Altezza, guidato dal Fradeletto, 
comincia il giro dell’ Esposizione ammirando. La 
sua ammirazione ha 1’ accento della convinzione 
sincera per le decorazioni squisite, per le squi- 
site opere d’arte, S'intrattiene con gli artisti, che 
stanno vicino alle loro opere. Una visita, un’ e- 
scursione che fa esclamare a più d’uno: “ Viva 
Venezia! , 

Ad alta voce dichiariamo che le cattive pre- 
venzioni contro ì criterii che guidarono la Giu- 
rìa alla coraggiosa esclusione di tante ‘opere 
d’arte presentate per essere esposte, cadono di 
fronte alla realtà; di fronte alla scelta che venne 
condotta veramente con imparzialità e con gu- 
sto d’arte superiore. Impossibile asserire che 
sieno tutti capolavori questi scelti dai giudici 
che nella loro severità parevan quasi formare 
un redivivo Consiglio dei Dieci; i capolavori, si 
sa, non germogliano facilmente come le rose di 
questo mese; ma tutte le opere accolte sorgono, 
per una qualità o per un’altra, dalla linea del 
mediocre; e formano nel loro complesso una mo- 
stra degna d'una città ricchissima di finezze 
come Venezia, degna di quell’avviamento serio 
e delicato che l’arte ha saputo prendere, e che 
continuerà; poichè ciò è ormai destinato, è fa- 
tale, direbbe Dante: 

Non impedir lo suo fatale andare! 

La #sezione dei rifiutati ,, era necessaria anche 

quale controllo dell’opera della Giurìa, che, 
avendo giudicato secondo coscienza, doveva desi- 
derare essa stessa questa prova, per dissipare 
ogni prevenzione meno che limpida. Si potrà 
dire che verso qualche straniero si mostrò cle- 
mente il giudizio; ma contro ospiti invitati non 
sono possibili sempre severità che assumono ca- 
rattere di scortesia; pure, verso talun straniero 
non fu ammissibile l’indulgenza, che pur si sa- 
rebbe voluta usare. Il pubblico, colto, immune 
da passioni di combriccole artistiche, 6 sereno 
ne’ suoi giudizii, renderà giustizia, al pari di noi, 
alla Giurìa; vedrà ch'essa non ha fatta, nuovo 
Erode, una strage degl’innocenti. 
- Delle decorazioni delle sale 1’ ILLUSTRAZIONE 
Traiana ha parlato già nel numero 18. Esse for- 
mano la meraviglia dei visitatori, Si è giunti per- 
sino a far zampillare da un’artistica fontana acqua 
profumata, acqua di viole... Non manca che una 
molle musica orientale, e qualche velata urì,... 
Ma lasciando le celie, è certo segno di rispetto al- 
l'Arte la raffinatezza della quale essa vien cir- 
condata, Si potrebbe solo osservare che nelle 
decorazioni|si amoreggiò forse un po’ troppo col 
gusto teutonico. I diavolismi non sono emana- 
zioni dirette del nostro suolo, donde cresce rigo- 
gliosa la foglia ornamentale, capace delle più 
svariate applicazioni ed eleganze serene. 

Fra le sale meglio decorate, citiamo le due 
meridionali, Ne approntò il disegno l'architetto 
Achille Basile, con decorazioni d’ intaglio vivo 
su grossi ceppi di quercia; decorazione robusta 
ed elegante nello stesso tempo, conservante la 
tinta vergine del legno. Queste decorazioni sono 
fatte per lo scopo d'incorniciare, con distacci ele- 
ganti, le opere d’arte esposte nella sezione: in- 
quadrano disegni originali di due sommi: del Ge- 
mito e del Morelli. 

Tutto questo materiale, di decorazioni, arrivato 
con grande ritardo, quasi alla vigilia dell’Espo- 
sizione venne febbrilmente messo a posto nelle 
ultime due notti: un vero tour de force del Ba- 
sile, del pittore Ettore De Maria Bergler, dello 
scultore Ugo e del giovane Ducrot di Palermo, 
il fine decoratore e intagliatore che, attivissimo, 
tanta parte ha avuto nelle decorazioni dell’Espo- 
sizione. Il Conte di Torino espresse parole lusin- 
ghiere all'indirizzo di questi artisti. 

Per la prima volta, le opere d’arte meridio- 
nali figurano in un complesso armonico, conser- 
vando la caratteristica delle due regioni, la na- 
poletana e la siciliana. Nella prima,-le opere del 
Michetti, del Casciaro, del Caprile, di De Martino, 
d’Alceste Campriani; nella seconda, il De Maria 
Bergler, l'Ugo, il Lojacono, e altri valenti siciliani. 

Ma di tutto parleremo con agio, Sei mesi re- 
sterà aperta quest'esposizione; sei mesi di visi- 


tatori, di studii, di critiche, d’ammirazioni, di 
raffronti. Poi passerà tutto: anche la quinta espo- 
sizione internazionale di belle arti veneziana sarà 
un ricordo; ma continueranno i lavori del nuovo 
campanile di San Marco; il quale, fra quattro 
anni, sarà eretto, col suo bell’angelo d’oro sulla 
cima; l'angelo con l’ali aperte, in atto di pro- 
teggero Venezia. E megio de cussì no la podarda 
andar! 
Nobilomo Vidal. 


PUBBLICAZIONI STORICHE. 


11 recente Congresso Internazionale di scienze storiche 
ha dato occasione alla pubblicazione di numerose mo- 
nografie e memorie, presentate ai congressisti. 

Notevole fra le iolta lh Comunicazione dei lavori pre- 
paratori alla nuova edizione dei Rerum Italicarum 
Scriptores, di Vittorio Fiorini, intrapresa nel 1900 
dall’animoso editore Scipione Lapi di Città di Castello, 
iniziata da Giosue Carducci, che vi fece la prefazione e 
la dedica alla Regina Margherita, e diretta dal Fiorini 
stesso, che riparti il poderoso lavoro fra i più valenti 
giovani cultori delle discipline storiche nei nostri ar- 
chivi e nelle nostre scuole. secondarie. 

Ad un’opera così ardua, lontana indubbiamente da 
idoe di Juero immediato, non mancarono le occulte osti- 


lità, e si capisce, È opera che farà molto onore, quando 
sia compiuta, a chi l'ideò, a chi la dirige, a chi vi col- 
labora, a chi ne ha assunta arditamente l'impresa, e può 
hen stare che vi sia chi la invidia e chi non vi vegga 
dentro che un tornaconto... molto remoto. 

Il Lapi, coraggioso com'è, fece al Congresso storico 
di Roma larghissima distribuzione di questa comuni- 
cazione del Fiorini stampata magnificamente (come l’o- 
pera) in4° e in carta a mano, e spiegante dettagliata- 
mente il perchè ed il come di un'impresa, che, compiuta, 
rimarrà documento del grande amore inspirato ad un ma- 
nipolo di eletti dai severi studii storici in questo secolo 
frettoloso, affollato da facili improvvisatori ed assimila- 
tori. Anzi questa ripubblicazione del Rerum Italicarum 
scriptores, fatta con tutti i sussidi delle nuove ricer- 
che e secondo le norme della rinnovata critica storica, 
fa occasione alla più numerosa e vivace seduta del 
Congresso storico di Roma, 1'8 aprile, in seno alla se 
conda sezione (storia medievale è moderna) presenti un 
400 congressisti. 

Un ordine del giorno di plauso ed incoraggiamento 
per questa pubblicazione grandiosa fu proposto da un 
settanta congressisti d'ogni paese, fra i più autorevoli: 
non mancarono di far capolino, in piccolissima schiera, 
gli oppositori, e questo bastò a far votare poco meno che 
all'unanimità l'ordine del giorno di plauso e di inco- 
raggiamento, riassunto poi da numerosissimi congres- 
sisti in questo telegramma all'ideatore della ristampa: 

“ Carpucci — Bologna. — Oggi nel Congresso sto- 
rico plaudendosi nuova edizione Muratori fu unanime- 
mente acclamato vostro nome come di maestro altissimo, ,, 

E il maestro, da par suo, così rispose: 


“ Vartomo Front — Roma. 

“Gli studi parziali che ringiovaniscono atteggian- 
dola organicamente Ja stupenda raccolta muratoriana 
attestano risorgimento di Italia possente anche nella 
disciplina storica. Saluto e plauso a chi li dirige e a 
chi li eseguisce, Io contento ammiro l’opera che tre- 
pidamento iniziai. CARDUCCI,» 


In fatto, l’opera poteva ben rendere trepido anche 
l'animo forte di Carducci; e negli esordii non poche 
furono le difticoltà d'ogni maniera che fecero dubitare 
del risultato positivo di un lavoro, oggi avviato, si può 
credere, a meta sicura, anche se dubbiamente rimune- 
rativa, 

Ventiquattro fascicoli di 112 pagine ciascuno — cioèf 
dice il Fiorini — la materia di quasi sette grossi vo- 
lumi di oltre quattrocento pagine in-4° — furono già 
pubblicati o compiuti per ln immediata pubblicazione 
in poco più di due anni — e codesti volumi, al Con- 
gresso Storico di Roma, dove erano esposti, formarono 
una delle attrattive dei dotti e degli studiosi, i quali po- 
terono constatare che i testi finora pubblicati (con cor- 
redo anche di perfettissimi /uc-simili) daranno alla 
nuova edizione carattere e valore non soltanto di pro- 
gresso e di miglioramento in confronto dell’edizione mu- 
ratoriana, ma anche di testi definitivi, 


* 


Pompeo Molmenti, che sta lavorando ad una 
nuova edizione illustrativamente documentata della sua 
classica opera Venezia nella vita privata, ha fatto omaggio 
al Congresso di uma sua bella è gustosa monografia — 
appunto intitolata Venezia (illustrata con una tavola e 
181 illustrazioni), terza monografia della serie, iniziata 
da Corrado Ricci, delle monografie illustrate (Bergamo, 
Istituto delle Arti grafiche) dedicate alle città ed ai 
luoghi storicamente ed artisticamente più interessanti, 
più studiati od anche, meno conosciuti, del nostro ar- 
tistico paese. 


Ei 
E Luca Beltrami, il ricostrattore diligente, sera 
poloso, metodico, che ha ripristinato il castello di Milano 
e rifatta la storia documentata della Certosa di Pavia 
facendo pazientemente parlare dagli archivi i docu- 
menti o travisati o inesplorati, ha fatto omaggio al 
Congresso di uno dei suoi nitidi libriccini (tip. Alle- 


gretti) formanti un'interminabile serie di dilettose opere 
del Polifilo, come il Beltrami usa firmarsi nelle opere 
di letteratura amena, Îl nuovo libriecino è dedicato al 
Guardaroba di Lucrezia Borgia. La famosa figlia di 
Alessandro VI, nota al pubblico grosso mercè il melo- 
dramma di Donizetti, e circondata da una riputazione 
paurosa a stento attenuata dagli studi del modenese 
Campori e di Gregorovius, emerge nell'elegante librie- 
cino del Beltrami in tutta la evidenza della vita reale, 
tratta dalle note di spesa, dagl’inventari, dai carteggi 
dei fornitori della dilicata signora, da lettere di ignoti 
e minuziosi informatori. 

Tutta una ricerca ed una documentazione sufficiente 
a collocare l'autore nel novero dei migliori storici, senza 
far torto alla fama, oramai indiscussa, dell’architetto 
scrupoloso reintegratore, e dell'umoristà polemico © di- 
vertente, 

* 


Un altro libro stranissimo e di erudizione piacevole, 
è quello di Giovanni Dolcetti: Le bische e il giuoco 
d'azzardo a Venezia 1172-1800 (Venezia, libr. Aldo Ma- 
nuzio 288 pag. in-4.°) L'argomento è tale che può at- 
trarre anche i più frivoli lettori: le notizie che dà sulle 
bische, sui bari, sui casini, sui barbieri biscazzieri, ecc. 
sono piccanti. Il Dolcetti sa far passare dolcemente l’eru- 
dizione. E poi, che volete? Il suo è un libro consolante. 
Per quanto noi siamo seostumati, depravati, viziosi, — 
i nostri padri e i nostri nonni lo erano peggio di noi. 
Non fa piacere, questo? Vi basti questa nota; l’autore 
dice che raccogliendo il materiale del suo studio, ha 
compilato un piccolo dizionario del turpiloquio e delle 
bestemmie dei giocatori, ma che è “ impossibile a pub- 
blicarsi ,. Ed aggiunge: “Quali frasi, quali espressioni 
oscene, che ricordano gli antichi canti fescennini, ri- 
percotevano le volte di quelle bische orrende! Altro che 
le parole sguafate dei nostri giorni!,, Sul libro e sul 
curioso argomento, l'on. Molmenti ci manda în questo 
momento un interessante articolo, che pubblicheremo in 
altro numero. a 


GOITO A SORDELLO. La piccola borgata di Goito, v 
cina a Mantova, si è ricordato di un geniale perso- 
naggio, che sorti i natali nella terra guitese e che meritò 
di essere scelto a soggetto di uno dei più drammatici 
episodi della Divina Commedia. Questo personaggio è il 
gran Sordello trovatore, e, nel tempo stesso, poeta poli- 
tico e civile del suo tempo. La vicina Andes, odierna 
Pietole, ha compiuto già da un quindicennio il debito 
proprio verso il cantore dell’Eneide, al quale si gloria di 
avere dato i natali, erigendogli un monumento, che Gio- 
sue Carducci inaugurò con isplendida orazione. Va data 
lode ai rappresentanti della terra di Gpito di avere se- 
guito il nobile esempio della vicina sorella, additatogli 
pure dall'episodio dantesco che rappresenta i due poeti 
mantovani stretti in fratellevole amplesso. L’ epigrafe 
del monumento sordelliano, dettata da Francesco Berto- 
lini, mantovano, dice così: A Sordello - gloria di questa 
terra — Cantor d'amore — poeta politico e civile — Ardito 
flagellatore =;dei principi del suo tempo — Collocato da 
Dante nella luce più fulgida — recante in‘mano il flagello 
- anche nell'altro Spotito. 


IN RIVISTE E GIORNALI. 11 2° fascicolo della Critica 
di Napoli contiene uno studio di B.-Croce su A. Fo- 
gazzaro e tutta l’opera sua; è un vero studio critico, 
non apologetico, come si usa oggidi; ma neppure con 
gusto di demolire. Il Croce esimina pregi e difetti de 
l'illustre scrittore; il solo suo lavoro che ritiene per- 
fetto, è il “ Piecolo mondo, antico,,, è in ciò ognuno 
gli darà ragione. vw La Rivista Moderna, che@usciva 
a Roma due volte al mese a spese del principe Sciarra 


Il Secolo XX 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 


ANNO II. 
Sommario del fascicolo di maggio: 

La maggiore organizzazione operaia d’Italia (La Camera 
del Lavoro di Milano), di Tomaso MowiceLLa. — Con 
34 fotografie. 

Nuvole, versi di Acmuue Tenescui. - Fotografie artisti- 
che di E. Emanuel Treves. 

L'eremo di un poeta (Una visita a Giovanni Pascoli), 
di Marreo Pierorri. - Con 11 incisioni, vedute e 
ritratti. 

Fiore di loto (Un episodio della rivoluzione indiana), rac- 
conto di Mario Casetta, — Con 2 disegni di Adriano 
Minardi. 

La corrida, di UnaLpo A. Moricosi. - Illustrato da 
30 fotografie. 

Un amico sconosciuto di Verdi, di RarFAFLLO BARBIERA. 
- Con un ritratto da disegno di Francesco Hayez. 
Le scritture veloci come la parola, di Lorenzo Cnisro- 
roti. - Con 22 incisioni: fotografie, autografi, curiosi 

disegni stenografici. 

Un dramma d’amore, storia senza parole. 

Le vicende fortunose di un asilo di pace (La badia di 
Grottaferrata). - Con 13 fotografie. 

Storia del mese. - Diario illustrato da 9 incisioni, 

Concorsi a premio. — 60 premi per i solutori. 


Centesimi SO il numero - Lire & l'anno (Est,, Fr. 9). 
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I GONFALONI DEI RIONI DI ROMA (fotografia Dante Paolocei) |v. pag. 


e si dava in dono ai della Tribuna, è morta alla 
fine di marzo, dopo sei anni di vita. È un peccato, per- 
chè la Rivista era diretta con intenti elevati da Primo 
Levi; e vi si trovavano studii molto importanti. Forse 
per questo, ha dovuto cessare, e si è fusa con la Minerva 
dell’onorevole Garlanda, che è pure una eccellente ri- 
vista. www Verde e azzurro, è il titolo di un nuovo gior- 
nale settimanale uscito domenica a Milano, con gusto 
molto lettera 
primo numero $ 
sonia, uno studio molto originale di F. T. Marinetti (in 
francese) su Gabriel d'Annunzio intime, e i ritratti 
caricature del nostro Gib. 

nu La Revue des Deur Mondes pubblica la tradu- 
zione del romanzo di Grazia DeteDDA, intitolate Elia 
Portulo, che comparve già nell’ “ Antologia ,. vw Un'al- 
tra rivista francese, Minerva, traduce il Marchese di Ri 
caverdina, di L. Capuana. ww Il Tour du Monde pubblica 
la Stella Polare del Duca peGLI Amruzzi. 

L'ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE, giunto 
ormai al 39.° anno di vita, non viene meno alle sue belle 


tradiz 


chiara e prec 


ioni. Anche il volume del 1902, che è de 
Guglielmo Marconi, presenta alle persone colte, in 
sa, gli avvenin 
striali più importanti dell'annata, referiti da professori | i capitoli, illustrati con numerose figure, nei qu 
eminenti per ogni specialità. | desc 


Per quanto ha attinenza con la Meccanica, con le 
licazioni scientifiche dustriali e con la Eletti» 
ere in particolar modo segnalati 


enti scientifici e indu- 


itti i nuovi apparecchi d'illuminazione e di ri- 


Per citare soltanto pochi capitoli, accenneremo a | scaldamento ad alcool, Ja nuova luce Millennio, i pro- 
i 1 


quello dell’ Astronomia, nel quale il ‘prof. G. 
direttore dell'Osservatorio Astronomico di Bri 
cupa del fatto astronomico di maggiore attualità del 


1902, cioè della nova stella Perse 
osservasi una grande catastrofe cosmi: 


dell'ultimo biennio, ec 
sulle tempeste e gra 
nica, ecc., sui nuovi 


nuo 
coni 
sui med 


camenti nuo 


Naturale, alla Medicina, alla Chirurg 


fon meno interessanti sono: i capitoli sulle nubi 
formate da polveri cosmiche, sulle due 
» Sugli aerostati meteoro) 
dinate, sulla catastrofe 
udii intorno alla gra 
locità del suono, alla liquefazione degli aeriformi, alle 
teorie della fotografia, ai nuovi appar 
i capitoli concernenti le indagini sugli alimenti e 


; tutti quelli relativi alla Storia 


Celoria, 


cessi e gli app 
A, si cc- 


per impartire al cotone 
essi nella galvanoplasti 


temperatura, i 


in cui dalla Terra 


a industria elettrochimic 
no il volume le Ras: 
> viagy 


ella Marti- 
tà, alla ve- 


chi Mar- 


aperti presso 


del Re; 


evall’Agraria. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ..1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi 11 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do, Impedisce la caduta, promuove Îa cre- 


VER)“ Togiie 1a tortora e tutte te impur 
OE posstho essere sulla testa, ed 
US peeterito per ia sua ce 

SY Frcitissimi certificati e pei va 


facile applicazione. — Bottigha 
cent. 60 se per posta. — 4 bottigli 
franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere In presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (t. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta ;no 
‘0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per post: 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 

istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli, — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 
Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Formacista, Brescia. 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'It 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodoro soa vomente 
profumata per far 
crescere i capelli è 
arrestarne la ondu- 
ta. La sola che ab- 
bia azione diretta 
sul bulbo capilla- 
re. Èraccomandato 
l’uso a tutti, specie 

alle signore, che con q1 ro 

dotto avranno la chioma folta 

lucente; allomadri di famiglia per 
pulire la testa dei bambini, È effi- 
cacie alle persone che colpite da 
malattie, hanno perduti i capelli. 

cone con istruz. : L. 1,60 

Ditta proprieta: 

te A. Longega, 


SESTO MIGLIAIO 


PECCATO 
e PENITENZA 


Racconti di sw 
Ferdinando Martini 


i e vaglia ai 


‘reves, editori, 


VINI VALPOLICELLA "“WEKoNa” 


= F 7 
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «& c.', di Milano. x x x 
TRES, PESA 
X XxX X Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI e C. - Lugo di Vicenza; 


' SETA bi ZURIGO 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


| E. SPINNER & C." ZURIGO Gir 


SMAAFFANNO 


“NERVOSO” 
‘BRONCHIALE: © pIACO 
GUARIGIONE RAPIDA RADICALE 


ANTIASMATICO COLOMBO 


VENDESI NELLE PRINCIPALI FARMACIE 
[E DAL PREPARATORE CAV.COLOMBO 
NICO FARMACISTA n RAPALLO LIGURE 
ISTRUZIONE GRATIS A RICHIESTA 
Anche contro n DIABETE 


Magazzini Generali del 
E.ZUCCARI MOBILIO 
MILANO, Viale Volta, 10 


ROMANZO DI 


Successori: J. Zirrer's, tessiture di seta) 


Preghiamo domani 


$ nostri campioni. 


ca tati, La Fiamma fredda siviobenco 


QUATTRO LIRE. — Un volume in-16 di 360 pagine. — QUATTRO/LIRE. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA FALERMO, 12, 


360 L'ILL'USTRAZIONE ITALIANA 


ATTUALI GIUDIZI DI CELEBRI PERSONALITÀ. 


Fu raro il caso in questi ultimi decenni che si dessero da parte della 
scienza e dell’arte tanti giudizi concordanti su un prodotto industriale 
come sull’Odol e sulle sue eccellenti qualità. Ringraziando di questi ri- 
conoscimenti tecnici e gentili nello stesso tempo, ci permettiamo pubbli 
care una piccola scelta dei numerosissimi giudizi e delle lettere in pro» 


Adelina 

Patti, glo- 

è: ria dell’ar- 

La più fulgida stella dell’arte dram- gtaliana 

matica italiana, Zina Di Lorenzo, dù PR 
la seguente definizione dell’Odol: © insupe 


iso 


“L’Odol è veramente pri 


Sar ed assai rinfres 
disinfettante per la boc 


vanto. 


n 


Iltenore dalla voce più dolcemente squil- 
lante, Fernando De Lucia, dic dell'Odol: 
“ Posso curarla che mi sono tro- 
vato assai bene per l’igiene della mia 
bocca, adoperando sempreil suo Odol., 


Il tenore dalla 
voce onnipotente, 


denti 


La seducente ed efficace interprete di 
Madama Sans Géne, Virginia Reiter, scrive 
dell'Odo) 

“Ho provato l’Odol e ne sono rimasta 
tanto soddisfatta che d’ora innanzi non 
lo lascerò più. , 


L’'Odol è l’unico dentifricio che, con tutta sicurezza, combatta ed im- 
pedisca le cause della, corruzione dei denti. Quest'efficacia assolutamente 
sicura, e como tale già dimostrata, si basa specialmente sulla proprietà 
dell’Odol di venire assorbito dalle mucose delle gengive. Si concepirà bena 
l'enorme importanza di quest’ efficacia tutta muova e singolare: mentre 
dunque tutti gli altri dentifrici non operano che durante il breve tempo 


“ Con piacere posso confermare che trovo l’Odol eccellentissimo 


*Ho provato l’Odol e l’ho trovato eccellente 


Il modulatore più soave della voce, tenore Ales- 
sandro Bonci, dice dell’Odol: 
“ Pra tutti i dentifrici da me adoporati ho tn 
vato l’Odol-il migliore ed il più atti 
altri e me ne servo con molta soddis: 


posito, da cui si potrà persuadersi : 
I. che l’Odol dev'essere considerato come quel dentifricio che risponde 
più perfettamente all’esigenze dell’igione dentaria, 
IL che l'Odol viene usato con predilezione in tutti i circoli, persino 
nei più alti per il suo deli 


rabile dei 
capolavori 
musicali 
di tutto il 
mondodic 
dell’Odo) 


Irma Gramatica, la geniale pla- 
smatrice dell’eterno femminino, dice 
dell’Odol: 

“ Da anni l’Odol è divenuto in- 
dispensabile alla mia toilette. 
Esso è superlativamente deli- 
zioso, igienico, pratico. , 

Che più? 


Francesco Tamagno, 
scrive dell’ Odol: 


musico trai sommi, dice dell’Odol: 
“Lodo l'Odol., 


La interprete più aristocraticamente gran 
de della tragedia c ica, Adelaide Ristori, 
serive dell’Odol: 


“ Ho il piacere di dirle che mi sono ser- 
vitafàtlell’Odol. Ho trovato che ha un 
odore gradevolissimo, che lascia una 
buona bocca e ne uso con piacere. ,, 


o deg 
zione. y 


che s'împiega per pulire i denti, l’Odol invece lascia sulle mucose della 
bocca e nei denti cariati una provvista antisettica che continua ad operare 
per delle ore. Così si ottiene un’ azione antisettica continua per cui 
la dentatura è tenuta libera da tutti i processi di corruzione persino nei 
più fini interstizi. Da ciò emerge che, chi pulisce costantemente ed ogni 
giorno la bocca ed i denti, preserverà certamente questi ultimi dalla carie 


LA SETTIMANA. 


lcesco Giuseppe. 

La visita del re d'Inghilterra a Roma 
fu preceduta dal piccolo rimpasto mini- 
steriale , avvenuto ‘în consegueriza del 
ritiro dell’on. Prinetti. Con decreti del 22 
fu nominato ministro degli esteri il Mo- 
rin, ministro della marina il Bettolo. Al 
posto del vice ammiraglio Serra, sotto- 
egretario di Stato alla marina, è stato 
chinmato il contrammiraglio Reybaudi: 
il Serra passa all’ufficio di capo di stato 
maggiore della marina. 

\Itre feste, oltre quelle di Roma, vi 
sono state a Venezia per due avyeni- 


menti artistici dei quali pure parliamo 
distesamente anche in questo numero: il 
collocamento della prima pietra del nuo- 
vo campanile di San Marco, avvenuto 
il 25, giorno consacrato dalla Chiesa al- 
l’evangelista Marco, protettore di Vene 
zia; ela inaugurazione della mostra ar- 
tistica internazionale, che ebbe luogo il 
giorno seguente. Il 27, a Venezia, nella 
sala del Consiglio Comunale, ha avuto 
luogo una importante adunanza di de- 
putati ed altri rappresentanti delle pro- 
Vincie interessate a facilitare le rela- 
zioni commerciali fra Venezia e l'0- 
nte, e vi fu votato un ordine del 
giorno con il quale s'invita il governo 
ad eseguire la legge del 1902, presen- 
tando alla-Camera un disegno di legge 
per l'istituzione di un servizio diretto 
fra Venezia e le Indie. Fu deliberata al- 
tresì la costituzione di un comitato per 
manente per la difesa degli interessi ge- 
nerali italiani nell’Adriatico. Le tre 
grandi Società ferroviarie italiane si sono 
intanto messe d’accordo per la denun- 
zia delle convenzioni per l’eserci- 
zio, che scadono nel 1905, denunzia pre 
sentata e sottoscritta il 28, Il 24 il tra- 
foro della Galleria del Sempione, 
dalla parte settentrionale, raggiunse il 
suolo italiano, e in quella occasione in- 
gegneri ed operai inviarono un tele- 
gramma di felicitazione al Re. I ràppre- 


sentanti dei tre Abruzzi, trovandosi Luigi 
di Savoja duca degli Abruzzi in Napoli, 
andatovi incontro al Re d'Inghilterra, 
gli presentarono una ricca pergamena 
nella quale sono espressi i sentimenti 
che nutre per il valoroso principe la re- 
gione della quale egli porta il nome. 

In varie parti d’Italia continua il fer- 
mento per la disoccupazione, più 
grave che altrove nelle Puglie ed în pro- 
vincia di Lecce. A Nardò, 4000 persone 
hanno dissodato le strade comunali. An- 
che nel Lazio sono moltissimi i disoc 
cupati e le condizioni generali dell’agri 
coltura si sono fatte più gravi per i 
danni recati dalle ultime gelate. Nella 
provincia di Ravenna, i provvedimenti 
presi dal governo per dare lavoro ai di- 
soccupati trovano ostacolo nel rifiuto op- 
posto da questi alle offerte di lavoro che 
non bastino per tutti quanti. Nel Fer- 
rarese molti contadini sono senza lavoro 
perchè sfrattati in conseguenza delle ec 
cessive pretese delle leghe, le quali però 
sì vanno disfacendo in varii luoghi, A 
viene poi che, mentre la mancanza di 
lavoro è causa di fermento e anche di 
disordini in diversi luoghi, d'altra parte 
si abbandona il lavoro dove è in abbon- 
danza: così circa 2400 operai occupati 
nella bonifica Mirandolese hanno lasciato 
il lavoro, pretendendo aumento di mer- 
cede e diminuzione di lavoro. 


Anche domenica, 26, ebbero luogo al- 
cune elezioni suppletive. A Savo- 
na, nel ballottaggio, fu eletto l'avv. Pes- 
sano, radicale, essendosi ritirato dalla 
lotta il suo competitore. A Lucca fu eletto 
l'ing. Pierotti, costituzionale, con voti 
1740 contro 919 dati all'avvocato Casen- 
tini socialista. A_Massa Carrara è rima- 
sto in ballottaggio il costituzionale Bi- 
nelli con 1787 voti contro il repubbli- 
cano Cori he n’ebbe 1037. 

Il 22 fu inaugurato a Roma 


fu inaugurato a Firenze il 2.° congresso 
di ingegneri ferroviari, nel quale si è 
deliberato di fare una prova del sistema 
di decentramento in uso nelle ferrovie 
secondarie del Veneto. 

1 28, giorno fissato per la riaper- 
tura della Camera, il presidente 
Biancheri, esprimendo i sentimenti di 

a, rivolse al re Edoardo un rispettoso 
saluto in nome della rappresentanza na- 
zionale. La proposta di sospendere nuo- 
vamente le sedute fino al 7 maggio fu 
respinta, avendo il governo pregato di 
ritirarla. La Camera prese in considera 
zione la proposta Rampoldi per estendere 
il diritto ad assegno vitalizio per i ve 
terani del 1848-49, ed ascoltò attenta- 
mente il Bernabei Il 


posta firmata da lui e da parecchi” altri 
deputati per la tutela del patrimonio ar- 
tistico dell’Italia. 

Il consiglio direttivo della scuola su- 
periore di Commercio di Bari avendo de- 
liberato di prolungare fino al 81 luglio 
l’anno scolastico în conseguenza dei re- 
centi scioperi degli scolari, questi tumul- 
tuarono il 24, poi parvero quietarsi. Il 
28 avendo ripetuto î disordini e le grida 
di “abbasso il direttore ,; il consigli 
direttivo ha de la chiusura della scuo- 
la. A Cortona un tal Bachieri, operaio, 
introdottosi nel gabinetto del sindaco Bal- 
delli Boni sparava alcuni colpi di revol- 
ver contro il sindaco e l'assessore Billi 
he cadde morto, Il sindaco gravemente 
ferito potè difendersi ed uccidere 1’ ag- 
gressore. Causa della tragedia sembra 
ere. stata una querela data in conse- 
guenza di lotte elettorali. 


La lotta fra Stato e Chiesa in 
Francia diventa sempre più aspra, effet- 
tuandosi la espulsione delle congrega 

ioni religiose non autorizzi 

izza, quando i Francescani espulsi par- 
tirono per l’Italia, avvenne una dimo 
strazione per la quale fu necessario l’in- 
tervento della cavalleria. A Nantes, il 


vi furono delle clamorose dimostra— 
zioni, durante una delle quali fu arre- 
(Continua nella pagina seguente) 


È strano, In tutti questi boz- 
| zebti non c'è una della 
— C'è quella degli art 


DOMANDATE: 
Erema Gioccolato 


* + Gianduia 
Liquore Galliano 
* Amaro Salus 


POCO 
ARTURO 
VACCARI 


Fratelli Trevi 


DAL MIO TACCUINO (Appunti di GAD). 


Ahimè ! non son più ministro! 
Consolati! sei marchese e 
cordone, 


15° anigliaio 


IL Fuoco » 


di GABRIELE D'ANNUNZIO 
Un volume in-16: Cinque Lire, 


PID seneca h 
Divigere commissioni e vaglia ai 
filano. 


88, editori , 


Ragaz-Pfaefers 


— Ci hanno tolto i 
speriamo che non strilleranno più 
per le spese improduttivet 


ralloni: ora — Vogliono ribi 


delle lettere! 


ITALIANE ed ESTERE 


G. ALBERT 
FIRENZE 


Colla celebre GOLA TAMINA 


Stagione dal 15 Maggio al 15 Ottobre. 


re il prezzo 


— Oh! sono già in ribasso, 


M. PRAGA. 


naufragare un'Ondina! 


In ogni modo ho 
fatto una cosa nuova. Ho futto 


A CATANIA. — E poi mi dicano 
che dopo la municipalizzazione 
del pane, più non simuore di fame, 


VELOCIPEDI 
MACCHINE 


DA SCRIVERE 

DA CUCIRE 

DA MAGLIERIE 
ECC. 


m, 521 sul livello del mare, 


SVIZZERA 


Terme 28° R. — 35° C. 


LIVORNO 
(ErALIA). 


eroe 


Massime 
Onorificenze) 


Medaglia d'Oro 
Parigi 1900. 


Istituto 
La miglior 


Bagni termali con 
medico-meccanico. 


© monoccoli, canocchiali a prisma della massima portata ottica, 
chiarezza 6 precisione straordinarie. Lenti brevettate. 
la loro destinazione per teatro, 


Prezzi: Binocoli, da Lire 157.— a 250.— in oro, Monoccoli, da Lire 61.— a 100.— in oro. 


corrente permanen 

==b=t— Idro 

stazione di fermata e passaggio da e verso pa, 
Cura suppletiva dopo Cari 


Alberghi e Pensioni: 


‘Wartenstein (per funicolare) m. 750 sul mar ( 


Ulteriori informazioni 
proprietari degli Alberghi 6 delle Pensioni, 


Quellenhof (300 letti 
zerhof (90), Lattmann 
lerhof(30), National (20), Ochsen( 


lsbad, Marienbad, Tarasp, ecc. 
), Hof:Ragaz 
)) 
— Bad Pfaefers (pe 


s'impartiscono dai 


)), Tamina (120), Schwei-' 
Ja (40), St. Gal, 
Villa Flora (25), Kursaal(8 
ttura) m. 680 sul mare (145 


(145), Erone e Villa Luis 


Bagni termali acido-carbonici. 
terapia, Elettroterme, Elottroterapia, 


Massaggio. 


adina. — Punto centrale per numerose escursioni e gite alpineS 


MOBILI in GIUNCO 


Forniture 
Ville, Chalets, 
i, Giardini 


E. ALLOGGI 


TORINO 
Via Maria Vittoria, 16 


L’unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
h ll Copaibe, 

eran Gn 
GUARISCE IN 48 ORE 


Non cagione i dolori dalle reni come 
4 sandali impuri od associati nd altre 
medicine. 


@) 


capsula porta Il nome 
ì 


Ae 


dalla Direzione dei Bagni e Stabilimenti di cura, dal Kur- 6 Verkehrsverein. È 


_ AUTOMOBILI 


HURTU 


Agente Generale per l'Italia 


Garlo Quagliotti - Torino 


con un campo visuale di una grandezza finora mai raggiunta, di una 
Formato piccolo, maneggevole. — Ingrandimenti 3, 6, 9 e 12 volte, secondo 
caccia, corse, viaggio, scopi militari e marinareschi. Descrizione dettagliata gratis. 


Acquistabili presso qualunque ottico importante dell'interno e dell’estero o direttamente alla fabbrica. 


C. P. GOERZ 


ISTITUTO 
OTTICO 


MILANO: A. Fou, Comptoir 
ROMA: L. Immelen, 


LONDRA: 4/5 Holborn Circus. — PARIGI: 20, rue de 1 
général de photographie, Corso Vittorio Eman., a3- 
Via Frattina, 134; R. Chiesa; G. Suscipj; Fr. Priotti 


i Duroni & C.° — FIRENZE: 
— TORINO: A. Berry. — BOLOGNI 


BERLINO 
FRIEDENAU 44 


lEntrepot. — NEW-YORK: 53, East Union Square. 
ilvio Piancastelli 
F. 


Pietro Sbisa; Paolo Lucchesi. 
Liuzzi. — NAPOLI: T. Schnabl. 


continuano dal canto |Somalia, informato che il capitano 0); 
di Madrid, che il Silvela non ha accet- i: si parla di 60000 di|rey, mandato in ricognizione, si trovan, 
tato. Ciò non di meno il ministero si |essi pronti alle armi, e si assicura che|a contatto con il nemico, mandò in sy 
hanno eircondato ad Ipok una delle mis-| soccorso un distaccamento comandato da; 
sioni mandate dal Sultano a scopo con-|colonnello Plumkett. Questi si troy 
a sassate e dovette ritirarsi. Il 95, si rin- | per i contribuenti, ed abolire la piccola| mostrazioni repubblicane a Ma- ivo, per tenerla in ostaggio e mas-|di fronte a forze molto superiori, a pied, 
novarono le dimostrazioni a Nantes, ed | tassa sul grano. La Camera ha votato il | drid per l’arrivo di Salmeron. Il 24 fu|sacrarla qualora i soldati. turchi mar- ed a cavallo. Circondato da ogni. parte 
i nazionalisti caricarono i socialisti a |24, in seconda lettura ,. il progetto che | inaugurato al teatro Reale, alla presenza | ciassero contro gli albanesi. La Turchia | consumate tutte le munizioni, tentò ij 
colpi di bastone. I frati della grande |concede una indennità ai proprietari di| del Re e della famiglia r il con-|ha chiamato 60 battaglioni della riserva | aprirsi un varco alla bajonetta; ma cadi, 
Certosa, vicina a Grenoble, hanno acqui- | birrerie, ai quali è stato rifiutato il pro-|gresso medico internazionale che |sotto le armi: ma su questi soldati non|subito alla testa dei suoi uomini, ed 
stato uno stabile nelle vicinanze di Tar-|lungamento della licenza; progetto che|si è chiuso il 28: vi hanno preso parte |si può veramente fare un gran conto, |suo distaccamento fu quasi intierament, 
ragona in Spagna, per continuarvi la|aveya da prima suscitato vivissime op-|molti italiani , che furono presentati i di ammutinamento, uno | distrutto, restando uccisi 6 capitani, 3 t. 
fabbricazione del loro pregiato liquore: |posizioni. Il 28 fu respinta una mozione | al Re dall’ambasciatore conte di Collo- grave avvenuto a Janina.| nenti, 2 soldati bianchi, 45 indiani e f3; 
ma non abbandoneranno l’antica sede se |dî biasimo al governo per non essere in-| biano. In Serbia si esiliano e si degradano | africani. 
non costrettivi dalla forza. Alla Roche |tervenuto nel conflitto fra il proprietario| Le elezioni municipali a Trieste | gli ufficiali mostratisi contrarii al recente | 
sur Foron, vicino ad Annecy, i magi-|e gli operai delle cave d’ardesia del paese | sono terminate il 25, riescendo eletti |cambiamento di costituzione, en 
strati andati ad ordinare lo Sfratto ai|di Galles, conflitto che ormai dura da|tutti i 12 candidati proposti dalla asso- | Alessandro ha chiamato a consiglio varii 
cappuccini furono assaliti da 500 per-|circa tre anni. ciazione “ Patria ,. Alla Camera unghe-|uomini politici per sistemare la faccenda | generale Manning riuscì a liberare |, 
sone, ed uno dei giudici fu gravemente | Secondo i dati ufficiali le elezioni|rese si diseute il bilancio provvisorio: | della successione al trono. Il 22, il nuovo | colonna Cobbe. Era corsa voce a. Londn 
ferito alla testa da una sassata. Intanto | politiche avvenute il 26 in Spa Coloman Szell ha dimostrato il 28 la ne-|governatore russo Bobrikoft ha inaugu-|il 26, ch'egli avesse riportata una 
l'affare Dreyfus entra ancora in una | nominare una nuova Camera, hanno cessità di un aumento del contin-|rato il sistema del terrore nella Fin-|gnalata vittoria, ma tale notizia non ; 
nuova fase, avendo Alfrelo Dreyfus în-|per risultato la elezione di 232 ministe-| gente di reclute imposto dalla nuova |landia, esiliando le persone che godevano | finora ufficialmente confermata. Gli In) 
viato al ministero-della guerra un'istanza | riali, 70 liberali, 11 democratici, legge militare. A Copenaghen corre voce | maggiore autorità e simpatia, essendo as-| glesi , già da qualche giorno hanno in 
nella quale chiede una nuova inchiesta | giani del defunto duca di Tetuan che un soldato ubbriaco, incontrati | solutamente abolita di fatto la costitu-|tieramente sgombrato Obbia; ma î pos. 
sugli affari nei quali egli fu complicato | tigiani di Romero Robledo, 28 repubbli-| nei viali di um parco il vecchio re Cri- {zione Finlandese, accettata da tutti gli | sedimenti italiani non corrono per adess, 
di Rennes, Nulla fu ancora | cani, 7 carlisti, 6 catalanisti, 6 non ap-|stiano insieme con sua figlia la Cz Czar, compreso Niccolò II. A Kischineff, | alcun pericolo d'invasione. Contempori 
; ma sî assicura che il governo | partenenti notoriamente ad alcun partito. | vedova, li abbia insultati e peri in Bessarabia, il 19 e il 20 vi furono sel-|neamente alla notizia del disastro toc. 
respingerà tale istanza. Il presidente|1 repubblicani sono stati eletti a Barcel-| sendo poi stato arrestato da per mi contro glii cato alla colonna Plumkett, giunse ; 
Loubet, tornato il 23 ad Algeri, dopo |lona, a Madrid, a Valenza, a Saragozza, | pravvenute. Nei paesi balcan morti e 275 feriti. È stato | Londra notizia di una vittoria in. 
una breve escursione nell’Algeria orien-|a Cadice: il loro successo, dovuto alla | cose procedono di male in peggio. Un|ordinato lo stato d'assedio in tutto il|glese nella Nigeria avvenuta ai pri. 
tale, partì per Philippeville; il 27 è ar-|fusione dei varii gruppi del partito, sotto | combattimento fra le truppe turche e gli | distretto. Il ministro della guerra del-|mi di marzo: 45 uomini di cavalleria, 
ivato a Tunisi, ricevuto dal Bey, con |Ja direzione del Salmeron, è il fatto più | insorti avvenne il 19 nelle montagne del | l'impero russo è partito per l'estremo |comandati da due ufficiali, ne respinseni 
il quale ha passato in rivista la guar-|notevole del giorno, si per le dimostra-| vilajet d'Uskub: un altro scontro più | Oriente. 8000 uecidendone 300 ed obbligando gl; 
nigione di 4500 uomini zioni alle quali il parziale trionfo ha|grave è avvenuto poi fra Kadovic e - altri alla fuga, 

Alla Camera de’ Comuni, il Ritchie, | dato occasione anche a Madrid, sia per|Kohana,!fra 1000 turchi e 500 insorti, | La mattina del 17 il colonnello Cobbe, a 
cancelliere dello "scacchiere, ha fatto il [le dimissioni del Maura, ministro del-|aiutati dagli abitanti dei villaggi vi-|trovandosi a nord-ovest di Galadi, in| I danni del cattivo tempo appari. 
Li scono sempre maggiori, non 
- ” cessando le cause che li hanno 
pia i] prodotti: nelle sole Puglie | 


danni delle brinate-si calce 
lano ascendere a 30 milioni, 
In Piemonte, la sera del % 
una terribile grandinatah 


distrufto le viti state ris) 


LAGO DEI QUATTRO CANTONI tate dal gelo: ad Aosta la ten- 


stato ed ammanettato îl deputato De Dion, | 24 l'esposizione finanziaria l'interno, dell’alcado è del governatore 


che il giorno seguente fu condannato dal | perando le speranze degli stessi ot 
correzionale a tre giorni di carcere. A |Terminata la guerra del Trans 
Gap, il commissario, andato ad espellere | potuto ridurre T'income tax di 4 pence per | modificherà probabilmente dopo le ele 
da un convento i padri Maristi, fu preso | sterlina, con un benefizio di 214 milioni | zioni senatoriali. Si preparano nuove di 
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egli pure circondato dal nemico; md i) 


peratura scese a 4° sotto ze; 
In Lombardia e nel Venete 
brinate e geli distruggendo | 
La città la più frequentata dai forestieri nella Svizzera. Ritrovo gelsi, hanno mandato a mont: 
di tutte le nazioni. Rinomatissima, incomparabile posizione. Im- il raccolto dei bozzoli dal que. 
ponente panorama delle alpi. Punto di partenza per le grandiose SL GET molti I 
alpi della Svizzera centrale. Centro delle ferrovie del Gottardo- ni die (Egina 
META OVIZZERRIO n d À ppiato un incendio ci 
Brunig-Giura-Sempione, Centrale e Nord-Ovest. Punto terminus ha distrutto il grand' Hotel i 
delle celebri ferrovie di montagna del Righi, Pilatus, Bùrgenstock, parecchie case europee.Le tt 
Stanserhorn e Engelberg. Alberghi di fama europea. di Pisagua, nel Cile, è stai 
quasi intieramente distrutti 


Kursaal -- Concerti -- Illuminazioni e Feste notturne. Rf | tun aitro incendio A 


danni incalcolabili alle vige 


Splendide rive lungo il lago, e numerose bellissime passeggiate nei dintorni. Piacevoli in quasi tutti i -dipartime 
gite in battello a vapore di lusso sul selvaggio e romantico Lago dei Quattro Cantoni, vinicoli. Il 27, sulla linea fe 


Ottimo ristoranto a bordo. — Prospetti e informazioni a mezzo dell toviaria Missouri-Pacifico 


OFFIZIELLES VERKEHRSBUREAU, LUCERNA. venuto uno scontro fra u 


treno passeggeri ed un  treai 
merci: 11 morti e 25 feriti, 
90 aprile. 


MILANO. otera secce ANEMIE D’OGNI SPECIE \ 


IL RIMEDIO PIÙ RAPIDO E SICURO È SEMPRE LA 


Li EMOGLOBINA SOLUBILE 


PRIMO STABILIMENTO I' A L G R A N 
T. JI (TALIANO 
pesa PABBRICA di CEMENTI ARTIFICIALIO (| MERCURIO 


DI 
-8. Giovanni a Teduccio FRANCESCO GUFFANTI 2 — Via San Paolo — 2 E ZULIANI 
CAMPANILE DE SANTIS & C. (ivapolt). chei Modici ordinano da molti annî con sempre crescente fiducia. 
= A richiesta campioni © prezzi “2 ‘cali i Liquida L. 3 — Pillole L, 2.50 Il flacone. 
Articoli în Pelle ||||| machete cori iemiteni ferma 


d'ogni genere 


Pendole e Candelabri 


Lampade elettriche o : 
IL PIÙ RICCO E VARIATO ASSORTIMENTO =» E iii 


in Articoli di Fantasia e Novità per REGALI È 


VILLEGGIATURA SIZZERA fl Articoli per rIgiene domestica 
SAN B E RNA RDIN 0 Vasche da Bagno di vari modelli di zinco verniciato e di ghisa 


di Raffaello BARBIERA xx Rinomate sorgenti minerali ferruginose smaltata finissima .- Doccie e relative ralipotce Semicupi 


OSTE - Tubs - Bidets.- Latrine da camera - Latriu È ette | 
ario mei noi prim'ordine. di varie forme con superficie di porcellana e comuni - Rubinetti per Toelette 


Mirabile collana di ricordi patriottici, singolare |- Prezzi modici. - Facilitazioni per famiglie. - Laton Tennis - Filtri per, l’acqua - Scaldabagni istantanei a gaz, legna, carbone, | 
volume composto sopra documenti, da cui nuova luce Ea progr: rinomati sistemi - Carta americana e Portacarta per Cessi - Ozonatori - 
si sprigiona su cose e su uomini finora poco noti o Sertaturo per Latrine - Portaspugne per Bagni, ecc., ecc. 


mal noti, queste Passioni del Risorgimento hanno come sm x fuso. 
ri io Eman:, 85, MILANO. E 
CARLO SIGISMUND ©: E Stemare, 24, Tonio. 15 
ae “== =“ 
ì 2 Sì, t 
Cataloghi n - 
riccamente e? 2 
Ra illustrati Da PI } 


uno strano fascino di storia e di romanzo. 
Erre ; 
a richiesta Ù i 


Ano di fondazione Piccoli mobili 
1856 ET 


PREZZI FISSI Bronzi e Ceramiche 


artistiche 


TERZO MIGLIAIO 


Passioni : 
del Risorgimento 


Nuove pagine 
sulla Principessa Belgiojoso e il suo tempo 


Intorno alla figura della protagonista sì agi a 
una folla di altre gentildonne, di artisti italiani e stra- 
nieri, e bolle e ribolle Ja gran febbre delle passioni, 
delle audacie folli e generose, dei tentativi e dei moti 
(disperati, dandoci in tutta la sua tragica grandiosità 
lo spettacolo dei cospiratori, doi martiri; dei patrioti 


della piglia Rose viali RAI Sa SESIA) = 
cono a dl age acsioeziano noi, ||| Grande Stabilimento Idroterapico NI 
orta tante perle co Der efoie I Ia gROIORI, e Climatico PIANI MELODICI “roses 
(Gazzetta del Popolo, di Torino). GRAND HOTEL 
Un volume in-16 di 500 pagine Altezza m. 500 sul mare. Aperto dal 1° Maggio. 


con DOCUMENTI INEDITI ed ILLUSTRAZIONI Dirozi Ti - 
irezione medica: Dottor V. TECCHIO 
CINQUE LIRE. pie ee prio 
Sx Guardarsi dalle | Esigere il marchio 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. = > contraffazioni. | di fabbrica. me” 


